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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta
aperta (ore 17).

Si dia ~eaUlra deI proceSiSO'verbal,e.

V E N A N Z E T T I, Segreta,rio, dà
lettura del processo verbale della seduta po~
meridiana del 9 ottobre.

P RES I D E N T E. Non lessendovi
osservazioni" il prooessa ve),ba1e è lappra-
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ,chiesto cO'n-
geda per giarn1 6 ,il senatore Endrich.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. A nornna dell'G\!rti-
cala 71 della CastitJUziane, è stata p['esen-
tata il seguente disegna di l~gge di iniziati-
va popalaTe:

{( RiO'rdinamenta giuridica deH'assodazia-
I1ismo territoriale e di fa:bbrirca, sportivO' e
turistioa» (2278).

Detta disegno di legge, rprevi aocertamenti
dei Irequisiti costituzianali, 'sarà stampata,
d1stribuitaed assegnato alla CO'mmi'ssione
competente.

Annunzio di def.erimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti di!se-
gni di legge sana stati deferiti in sede deli-
berante:

è I alla Sa Commissione permanente (Pro-
gra:mmazione economioa, bilancio, parteci-
pazioni statali):

{( Aumento del cantributo dello Stato al-
l'l'stitJUta nazionale per lo stuidio della con-
giuntura» (2270);

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesora):

PASTORINOed altri. ~ « Modilfka alle leg-
gi 14 agasto 1960, n. 826, 29 di1cembre 1962,
n. 1745, e 11 attobre 1973, n. 636, per quanto
aoncerne le madaHtà di pagamenta della
tassa sui contratti di ba]1sa» (1463-B);

alla 70. Commissione permanente (Istru-

zione puJbbliica e bel1e arti<, rÌ'ce]1ca scien-
tilfi'ca, spett<a:cola e sport):

TERRACINI e PIERACCINI. ~ «Aumenta del
cantributa annuo previ'sto dalla legge 8 f~b-
bmia 1971, n. 88, a favore del1a Società eu-
rorpea di cultura (SEC) can sede in Vene-
zia» (727-B), previa parere della sa Com-
mi'ssione;

Deputati STORCH! ed altri. ~ «A!ssegna-

zione di un cantributo o:ridinario della Sta-
ta a favare deH'Ente nazianale sa]1domuti
da destinaTlsi aHa gestione delle Ìstituziani
scalasti!che deH'ente stesso» (2268), p,revia
parelre della Sa CO'mmissione;

alla 12a Oommissione permanente (Igiene
e sanità):

« Discilp1inadei preHevi di parti di cada-
vere a scarpa di trapianta terapeutko e nar-
me slUl prelieva dell'irpafi'si da cadaver,e a
s'OOiPOdi praduzione di estratti per uso te-
rélipeuti'co» (1929-B), previa parer,e della 2a
Cammissiane.
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Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, con-
cernente provvedimenti per il rilancio del-
l'economia riguardanti le esportazioni,
l'edilizia e le opere pubbliche» (2266)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377,
concernente provvedimenti per il rilancio
dell'economia riguardanti incentivi a fa-
vore delle piccole e medie imprese, agri-
coltura, interventi per il Mezzogiorno e
trasporti}} (2267) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'a<I1dine del g~OIr-
no l'eca Ìil ,seguita dellia dilsicussione dei di-
segni di ilegge: «Convensione in ,legge, con
modifÌicazioni, delI decl'eto-legge 13 agosto,
1975, n. 376, CO'llicernente pl'ovvedimenti pelf
ill rilancio dell'economia riguardanti le esporr-
taziani, l'edillizÌia e1e opere pubbliohe}} già
apipmvato da:lla Oa:me:m dei deputati; « Con-
versione in legge, oon modJÌi£icaz:iOini, del de-
creto-legge 13 agosto 1975, n. 377, concerneD-
Ite prorvvedimenti per i'l rilando delll'economia
ri,guanLanti incentivi a favO\l1e delle piJccolle
e medie 'iilllpIIìese, agmilcolt'l.1ra, 'Ìilltervienti per
il Mezzog~o:rna e trasporti}} già app::mv~afto
dalLa Camem dei deputati.

È iscnitta a parb,re i,l senatore Camllo. Ne
ha faooltà.

C A R O L L O. SÌignor ,Pnesidente, ono-
r;evoli 'Colleghi, il diohimlata $IcOlpache iJ Go-
vlerno sii ripramette di J"'aggiungere con que-
sti decreti è quello, per quanto ci è data
di capire, dist~mola:De 11 Di/lancia dell',atti,.
vhà eoonamica attmaversa la s'Pesa di inVie-
stimenti ,sociali. CosÌ ha dÌiohiarato :il Ga-
Viemo espressamente in uno dei passi delilra
nota previ:sianale e progJ"'ammat,iiOa. Ritengo
ahe Le ragioni che la hanno mosso a promua-
vere un'uLtedoiI1e dilatazione delLa spesa pub~
bUca per un ammont3ire pari a 4.151 :rniJL~aJr-
di entI10 il piJ101ssimo triennio Istiano nel fat-
,tQ che ,la istabiJlizzazione ,della nostra eoo-

nomia ,e più predsamente della nostra si~
tuazione monetaria presente è aggi, a di-
re dello stessa GOVierno, meno :iJThOe~tadi:
quanta ,non fosse .Lecito Isperane illel 1974 e
che esilste una maggiiOll1e d~spon:ibmtà mo-
netaria di base, la carka inflarzionistÌiCa della
qualle sembrerebbe meno esplosiva che ne-
gli U/ltimi due anni. RassilOUlrato cosÌ il Ga-
Vielino che questo SIUOprogllamma di spesa
aggiuntiva mon passa £U!llgere da detonata-
De di una nuova esplosione Ìinf1aziiOln~stka
e destabilizzante, ha p'l1efedto meittere in mo-
to nOln tanto il meocanilsmo delle incentiva-
zioni che si sventagHano sui cansumi indi~
viduali dilatJandone dÌislOlrganicamente 1113do-
manda, cOlme spessa è av\'enuto, quanto il
meccanismo degli investimenti in[lrastJ1Ut-
lltl'raJlie sociali. Ca[ prima sistema, che pure
è stato più vohe usato in ,tiE'1rmÌinirestdttiiVi
o espansiVli dal 1964 al 1972 i p,ro'Wedionenti
sarebbmo rimasti: entro la 101gioa deLla rari-
si e al serviziO' del dolo, d1rei, come un deo~
dorante nell'ambiente linqui:nato. Invece oon
la scelta fatta d si ,propone di iU'sci:I1e dal
dcIO' nel senso, che qU/anta ,di posi,tiva Isi
realizza non si esaul1isca nelila provvisorietà,
ma ,rimanga nella struttura dell' ongano e
oioè del sistema came fattone di durevole
stabiHzzazione sociale ed economica.

Neslsuno \pensa però che basti un paochet'tOi
di provvecHmenlti antioO'ngirt.mtulìali per UJsoi-
re presta e def.illlitivamente daLla oongiun-
tU/l'a. Importante è che tali provvedi,melllitiÌ
abbiano, una v3ilidità di hmgo Il'espi:m, si in-
serisoano cioè nelle 'struttUI1e del .sistema per
tel1ltare di migliorado e consalidaJdo dal pun-

t'O di vista deL!ia potenzilalità produtti,va e
della possibÌile, augurabille .tmnqruil.J.lÌità 1510-
dale. Sappiamo che nell'attuaLe delicata ,si-
tuazione in. aui ogni -categoDia ha da :ri'Ven~
dicare condiz,ioni di vita, pur legittime, ma
purt'roppa supemimi 3111eIlìealr presenti: 'ri,.
sorse del paese, è più fadLe mangiarsi giran
parte del ,reddi:to nazionalie che destina:rJQ

aUa sua moltilp'liicazione a meZZiO degH illlV&
stiment:i. Sappillamo ohe in tempo, di loa:resltia
economica o di debo1ezza economÌiCa, nume-

rose categode soo1ali SiQno portate a IOOil1'SU-

maI1e subito anche Ìil,seme che dovrebbe es~

sere investito per un maggio['e raooollta fu~
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tura e per usai!I1e finalmentle COIsì dalla care-

stia neWi:nteresse generale del paese.

La maltepJidtà caatica dei centri decisio-
nali che canferilsoe al sindacato unitaria un
potere di cooI1dinamento dei: vari settori la~
vorativi senza, ohe eSls,Q ,rieSlca sempre ad
esercitarlo, agIi imprend1toDÌ una responsa-
biHtà che 'Thon riesconO' a gestÌire pienamen-
te per manoanza di garanzie ed interesse, alle
forze paHtkhe un campi,to di sintesi e di
propulsiane concreta che a 1101rovalta non

riesconO' ad assolveI1e !perchè appaionO' sem-
pre più centri di indilrÌ:zzi oentrifughi, tutta
questOl disorganico sistema di p,Qteri, che
dO'vrebbe govelrnalI1e seriamente il paese se
potesse f3Jn1o a:J:1Il1O'nÌicamentee che invece si
divilde e si palverizza esaurendosi, mppre-
senta la Iprlilma vera causa da eliminare per
r,irprenldiere la via dello svilulppa.

Hnchè però questo nan raccade, rimane
una politica di interventi che si collocano
nell b:reve periodo; ma quelrli ohe sOlno all
n,Qstro esame hanno. una iCaJ1ÌCacostruttiva i
,cui effetN dovI1ebbero esselre di lungo perio-

do e IpeI1c\Ìò£uOlri dal dolO'. In Ipartli1colare, è
da {'onsideraI1e che la castmziÌone di opere
infrastrut,turali oapaci di imprimere all'agri-
cOlhura una potenziaHtà :maggiore di reddi-
to è di nO'tevole pO'rtata. OCOOI1J1ead un tem-
po però una convergente palitÌica protesa a
gé\!rantire ai cont,adin:i che investire e lavora-
re nei camlpi sia conveniente in 'rappOlrto ad
altrOl Javo!1O' e ad al:tri investimenti negM al-
tri settari dell'ecO'nomia.

I ,prmT\"edimenti per l'ediliilzi:a sono limpor-

tanti ma mi sembra utille 'J1ioaI1d3lre qUlMl'ta
ha già ricordatO' nell'ultima riunione della
Banca d'HaiHa 1'ex goV'erna,tore Carli che de-
nunziava: «A:I momento attuale, non poohi

Ì'stJitutl di credi,to non riescOIno ad emeUerc
neUe quantità suffidenti le .cartellE' fondia-

rie perchè illan incantranO' Uln ammontaTe
equivalente di mutui da destinalre aU'ediilizia

a causa di impedimenti di ordine amminil.
strativo ». Nom sa se, piur essendo abbO'ndan-
te la disponibilità fin3lnziaria 'approntata da,l
Governo col decreto, possanO' automatÌlCa~

ment'e e conseguentemente snellirsi le pl'oce~ ,
dure amminilst:ra,tive che 'sano per largamisu-

ra responsahilli deLle lentezze e dei riltardi
nel! a realizzaziO'ne delle OIpel'e.

Importanti sono 3Inche i oontlributi per le
esportaz;ioni. Il Gaverno ha Ifatto bene ad au-
mentare 'i,l fondo iill favare delLa espOlrtazi,Qne
dei nostri prodO'tti alll'esteTa nelle varie fO'r-
me conoepite dalle Ih~ggi vigenti,. Ma non bi-
sogna farsi eccessive 'illusiani al ,riguaxda.
Il commeI1cia dei beni è cOIndiziionat,Q da de-
tenminat'] fattari interni ed esterni al illOStro
paese. Interni: si può eSpall1taI1e a condiz1ane
che si produoa in misura suffidente; ma il
pI1odoita naziO'nale IOI1da nel 1976 vi,ene 1:po-
tizzato come \Ì:ndealino per il 3,5 per cento,
il che signHfca che i beni reali di cui patrebbe
disipoI1:re il paese ai fini dell'esport,azione nan
sarebbero, in vollume, superiori a quelli che

sinO' ad OIggi H, paese stessO' ha avutO'.
La <StessapI1aduttività vi<ene denu:nziatla 00'-

me aSlsai allarmante per ill declina percentua-
lee QUlando ,la produttività m<e1l'unità di p'I1a~
dotta diminUlisce, evidentemenDe nan aumen-
ta la possibi,utà della cOlmpetizione nei mer-
cati internaz,iO'n3lli. Tutti sappi<ama, per de-
nu;}ce che sOlno state {latte anche ,da autorità
responsabili, ohe b gran parDe delle scorte
si è andata diluendO' e slÌ dke nelLa stessa
relazione 'pl'evisionale al bi,lancio dello Sta-

to' che allmeno i quaUro quinti ,delle sCOIrte
3Iocumulalte tra i'l 1973 le il 1974 sO'na sta t,i
del tutt'O elimi:nati.

Allam è chial'O che bi,sagnerà ,:t1icostituire
le scorte, e non solo in Italiia ma, ,per queJ
che si sa, anche nell'ambilto deJlla Camru:nità
europea. E IpoiJchè daVlrà pur esseI'ci Ulna ten-
sione ndle compeI1e di materile prime nei
mercati dei paesiproduÌ'tJolri, ne deriverà fa-
talmente che l'aumento. delle matel1ie ,pr1me
sarà ,la cO'nseguenza au1'omatioa. Quel 10 per
cento in meno che sembra aver dO'V1utoaocu-
sare ,il]meroato delLe matede prime nel man-
do salrà ,facilmente campensato da aumenti
ohe vorren1Jmo speDare quanto meno non ISU-
periori alllO' stesso 10 per cento.

Questo significa che anche per questa via,

ciOlè la vi,a deLle ricostituziO'ni deUe SicOlrte,
aVlrema un ultel1iore disavanzo dellla b:1Ian-
cia dei pag3lmenti" ohe pOltrà diventare an~
che un limite, un nado per lariipl'esa delila
nostlra eoonomia, e conseguentemente un ag-
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gravio dei costi IrilTholal punto che Le nostre

merci patranno essel'e non campetitive, co~
me semma che almeno in ,parte sianO' at~
tualmente. ~

Nello stesso tempo pare che i 'Costa di la-

vO'm vadanO' J:Ìievilltando uMeriormente men~
tre nom c'è neSiSU[]a ipI10spettÌiva per quanto
,attiene a1l'aumento della produttiviità. Quin-
di anche per questa v,ila d saranno maggio.ri
costi di lavoro incorporati ,nei valori delle
merci che a ,lO'ro volta porteranno ad una di-
mÌinuzione deHa com;petitività dei prodotti
iVaJliianinell caso ,in aui tutto £irnisse 'con l'es~
sell1e sperequato ri~petto a1le condiziorni dì
pmoozione di beni deglli altri paesi del Mer~
cato comune o de1I'OCSE.

Bisogna infine tener iOonto che le 'Prosipet~
tive degli scambi ,int,ernazionali, a,lmeno per
i[ 1976, non sono molto Horide: se è vera che
Iper il 1975, cioè fino ana ,fine di quest'anno, si
prevede una diminruzJione degli scarmbi inter~
nazionali dell'l per cento, per 111976 nelll'am-
bito dei paesi dell'OOSE ~ il che signifioa
neLl'ambito dei paesi più industrializza,ti del
mondo ~ raumento deglri scambi non do~
vr~bbe superare ill 3 per cento; il ohe si~
gnifica che non supereI1ebbe il 2 per cento
visto che nel 1975 si avràalLla fine di dicem~

bl'e una diJminuzione dell'l per cento. Fra
l'aLtro tale aumento degli scambi neLl'ambi-
to dei paesi den'OOSE, pur così pil'Oblemat'i-
co ed incerto, ha una sua negativa oontra'P'ar~
tita nei pa'esi terzi lin via di svihllppo i qua:li
non sono neLLe oondilZioni di a,limentaIie ul-
teriO'Iimente l'e pirorprie i,mportazioni e ,in Ipar-
tkolare Inei paesi che non sono rpl'oduttoI1Ì di
petrolio. In questo ,contesto di dififiooltà in~
terne e internazionali Isi IÌnseIiilslce il rprovvedi~
ment'o del Governo, pertinente. utile lirndub~
bi~amente; ma è chiaro che non Ipotlrà agire
in maniem risolutiva se cOlntestua:lmente non
saranno ,e!Hmirrate, qua;nto meno per la rpa:r~
te più condizionante, no'll pOlche di quelle
cause che sono a monte delle diiffirooltà tp!re~
senti nella nost'ra 'Slirtuazione eoonomÌiCa.

Le .incent;ivazioni cr,editi(l)i'e sono utili, cer-
t.o; climi che sono essenziaLi,; forse rispetto

alle es1genze ,anche ,di ieni sono IriltaIidate.
rMa possono ,ess.e da sOlIe garantire, dopo

quanto mi S1OnoIpe!'IDesso di ricordare e di

,11Iustmre, la competi,tività dene nostre merd
e conseguentemente la conqms.ta dei ,meDca-
ti ,in un momento in cui gIri scambiintenna-
zionali si fanno semprne più dirffilOilie ridotti,
mentre la siituazione economLoo~pdHtka del
nostro paese nom appal'e così pl'omeUente,
così sricura 'e oosì decisa loome ognuno lin eo-
soienza vOIireb be

~

speraI1e?
OocarDe Ipertanto (e mi rifaacio al:le iConsi-

derazioni politiche di fondo) rimuover:re le
cause fondamentali deLl'aHuale sirtuazione,
cosÌ che ne possa scatUiriDe un intIiinseco
equiJlibrio, ersrsenzial:e per lo svillU1pipodi quall~
siasi economia. (Applausi dal centra. Cangra~
tulazioni).

P RES I n E N T E. È iscritto a parlare
a senatore Buccini. Ne ha facoltà.

.', BUe C I N I. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli oolleghi, in
w'dine aI decreto n. 377, e in partkolare per
guanto 'riguarda il settore G\jgrkol0, mi per-
metto di fare alcune osservazioni. Innanzi~
LuttO' desidero ricordare che mella prima im~
postazione de'] cosiddetto Ipiano La MaLfa l'a~
gricoltura era stata conside:rata in teI1mini
assalutamente insufficienti; fu a 'seguito del
le proteste del settore <ligrico,lo e deHe forze
politiche ohe si giunse a livello govematirvo
a cl una malggiore considerazione. In quelb
sede furono previsti i seguenÌ'Ì i'nvestimenti:
100 mihardi per ilrfondo di rotazione Iper la
meccanizzazione IdeIle imprese agricole; 200
miliard i per i,l fondo di rotaz'ione 'per la
zootecnia; 60 m,iliardi omne integrazwne de~
gli stanziamenti del FEOGA; 30 mirlia:rdi perr i
programmi di bonifica; 260 miJlia,lldl per la
irrigazione e 130 mi,liaJ:1di per le aMività di
bonifica.

Dobbiamo dare senza dUlbbio atto all'al-
tro ramo del Parlamento dei Siuccessi,vi iln-
(Tementi che sono stati éliPportati. A seguito
degli emendamenti <lipprovati dal:la Camera
dei deputati, sempre per qUlanto riJgiUarda ;1

settore agricolo, abbiamo olggi la seguente si-
tuazione: 60 miHalrdi per i contributi FEOGA;
85 milisl1di, 'dei 100 previsti, destinati al fon-
do di rotazione per la meccanizzazione agri-
cola; 255 mHiaDdi per 1'inLgazione; 200 mi-
hardi per la zootecnia; e j,n aggiunta 5 mi,llirar~
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di per la ,ricerca e sperimentazione razionale
in ordinea!ll'utillizzazione delle risO'rse idri~
che; 10 miliaI1di Iper i contributi di avviarnen~
to in favare delle arganizzazioni dei p[[odut~
tOir1 ortofruttÌJooJi; 4 miliardi come inter~

ventO' per la oommercializzazione deU'OIlio
di olirva; 10 milial1di a sostegno deHa com~
meJ:1Cializzazione di altri rplroldiotti; 20 milliaiI'di
per la foreSltazione; 8 mi~ial1di dest,inati all'in~
aremento della legge antilllcendi; 450 miliani
per i quattro paJ:1Chi naziana:li; agevolaziani
fiscali (riduzioni dell'IV A) e 300 mi.IiaJ1di del
paochetto di 1.000 miliaJ1di di invelstimenta
per la leglge della Cassa per i,l Mezzogiarno
destinati esdusirvamente ad attività agricole.

Sembra ad una prima ossel'Viazione e fa~
cendo un po' .le somme ohe, ,dei 4.150 miliaT~
di destinati agli ,interrventi ,per dar vita alle
nuove attività produttive, un quarto circa
sÌa destinato aLl'attività agricola. Però è ne~
cessaa:-io OSlsel'Viare che questi finanziarnenti
e questo indlUbbio sforzo ahe :la finanza ip:u:b~
blica ha rvoluto fare si iscrivono !purtroppo
sempire nelJa vecchia logica. Ed aLcune oSlser~
vazioni di fondo rendono quanto mai per~
plessi noi socialisti ,circa la vera utilizzazio~
ne e la possibilità ohe i finanziamenti rag~
giungano gli obiettivi che pur Ilodevolmente
Il decreto n. 377 ha rvoluto fissare.

Si deve rfa:ve illfa1:Jti un' oSlservazione di ca~
rattere gelleiralle. I fonlcii ~ aid esempio per la
meccanizzazione in agricoltura e per la zoo~
tecnia ~ nan raprpvesentana certamente un
aHerviarnento lPer gIi aperatol1i ehe fino ad og~
gi hanno sempre lamentato la costosità degli
interventi, nan sOlla, ma spessa hanno la:men~
tato ohe sano le ballche che ra:llentano llieope-
razioni perchè l'integ:mzione dilsposta dalla
Dubblica finanza spesso non l1ende convenien~
ti le operazioni alBe banohe s>t,eslse.Si ri'Slchia
pertanto, nel quadro della vecchia logi,ca, di
aumentare stanziamenti che purtroppo nan
vengono slpesi.

Oltl1e a quest'osservazione di carattere ge~
nerale, esamimmdo, sia pure a grandi linee, i
singoli :punti destinati nel decreto n. 377 al
settore ag.ri<colo, è ipO'ssibille fave ulterriori
riÌlievi.

Per quanto :r1guarda, in Iprimo luogo, nn~
tegrazione degli stanziameTIti FEOGA, Isi ,fa
riferimento all'articolo 35 de!l «Ipiano ver~

de» 1966 (legge n. 910 del 1966). È però a
tutti noto che la lentezza delle procedure bu
rocratiche ha reso quasi inutiLizzabili a di.
stanza di tempo le integrazioni previ,ste. In-
fatti per la .legge sopra rkhirumata l'integra~
ziane è dirslposta dal Ministero dell'agricoltu~

l'a che emana un partioolare deoreta, sog~
gettO' aLla ,registrazione deHa Corte dei cO'nti.
L'esperienza rei insegna che ,per avere i,l ifinan~
zia,mento per questa via non soltanto occorre
run anno e mezzo a due anni lPer,chè il pro~
getto venga arp'pro'Vìato in sede FEOGA, ma
occorre anche altrettanto tempo perchè poi

nelJr'o't1diTIamento interno si esrpleti la proce-
dura relativa al deoreto del Ministero della
agricoltura e ,ama ,siUiooeSlSlirva,registraziane da
parte delila Cavte dei, conti. Si è verificata che
progetti per i quaJi era preventirvata runa de~
terminata 'spesa quattro anni fa, una volta
portati oggi a cmnpimento, possono essere
realizzati ,so,lo Iper run terzo con la somma al~
lora prevista. Abbiamo :l'esempiO' delle st>rade
di campagna, del.le strade interpoderali, per
ie quali oggi è interessata la 'regiane. Questi
finanziamenti aglgiuntivi dovrebbero invece
esseve dati con [procedura 'IDolto lPiù iSollecita
direttamente alle regioni, senza fare dchia~
ma alla legge del « piano verde », che da tut~
ti, Iper le esperienze rehe ,si sono avute, è sta~
ta considemta dispersirva ~ anche ,se finan-

Liata con forti somme ~ dallPunto di vista
degli obiettivi che si volervano raggiungere.

Per quanto riguarda il fondo di s'VirrlUlPPo
per la meocanizzazione agricoLa, anahe qui
si fa riferimento al,l'artJicolo 7 della legge nu~
mero 910 del 1966.

Come ha £unzionato il fando prervisto dal-
la legge del 1952? Anche qui c'è stata po.lrveriz~
Lazlane. Non si sono preferite le cooperative;
la Federconsorzi infatti ha Ipreferito Isolleci-
tare la vendita anche al singolo contadino
proprietario di runo o due ettari di terreno,
aggmvando quindi notevolmente la si1:Juazio~
ne economka dei conduttori della tenra.

La legge del 1966 non eonsente nè garan~
cisce la presenza delle regioni. E vorrei far
osservare ~ e mi ,permetto di .chiedere una

spiegazione in proposito ~ che, secondo la
IE1gge,del 1966, in particolare a~l'3!rtkolo 12,
il fondo per la Slvilluppo deHa mecoanizza~
zione agricola aveva durata ,fino al 31 dioem-
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hre del 1980. Ora con l'artico.lo 7, ultimo ioom~
ma, del decreto n. 377, inspiegabi1mente, a

miO' modes1to aViViso, il fondo drum fino al 31
dicembre del 1995. Qual è Ila giusti1ficazione
di questa proroga ventenna1e, quando la com~
petenza è ormai delle regioni? Mi permetta
di so.llecitare un chiarimento sulle motivazio~
ni che hanno portato a una proroga così lune
ga del fondo, che .oggi non ha alouna ragione
di sussilstere.

L'altro ramo del ,Parlamento ha emendata
la costituzione deil fondo speciale per l'iJrri~
gazione, quel fondo slPeciale che era stato 'Pre~
visto nella Iprima stesura del decreto come
fondo della CatSlsa depositi e prestiti. Non ab~
biatmobi1sOlgno, nel seMore agrilcolo, di fon~
di spedaJi. La competenza primaria è delle
'regioni. Per quanto rilguarda i settori di com~
rpetenza regionale, bisogna, con procedura
molto più rap:i!da, mettere a disposizione que~
sti fOa::IJdie dare alle regioni ,l,a possibilità di
utilizzarli subito. Oue'S'ti fonldi, che dO'VIrebbe~
ro eSlsere ,iscritti in capitOlli speciali del no~
stro billando, 'spesso si perdono nellle pieghe
misrterilJlse del bilancio Sltesso.

Un'altlra osservazione da fare riguarda l'ir~
rigazione; anche qui vi è la tendenza a rilpor~
tare a gaHa i poteri del Mini'st,ero dell'agri-
cultura. Vi è cioè non solo 'l11la ,dispersione,
un riohiatmo a 'varie leggi che ormai sono .su~
perave dalle cOIIJjpetenze regionali, ma so-
prattutto vi è un tentativo di attribuire II1IUO~
vatmente al Ministero ,dell'agricoltura, ohe ha
solo compiti di indi1rizzo e di coordimtmelI1~
to, competelI1ze su materie ohe s!pettano alle
regioni. Infatti, !per quanto T:i!guaJ:ìdarilrriga-
zione, anche per i ,piani di c0111jpetenzaregio-
naIe si prevede ohe ilpiatno venga redatto da
parte del Minilstero, sia pure d'intesa con le
regioni.

Vi è un'altra ossel1Vazione da fare circa il
fondo Iper la zootecnia. Anche qui, mentre ,da
un lìato si fa richiamo alla legge finanziaria
n. 2<81,viene Ipoi 'richiatmato i,l fondo ,peT ,lo
sviluppo della zooteonia di cui alJ'articolo 13
deUa legge del 1966. Ora la normativa che re~
gola tale fondo prevede, ad esempio, il nulla
0sta da parte del Ministero dell'agricoltura
pe,r ,i presti'ti direW alllo svillUppa degli alùe-

vamenti bo'Vini ed ovini, mentre anche per
tale materia la cO'IIJjpetenza è oggi esdusilva~

mente delle 'regioni. Anche a questo !proposi-
Lo sarebbe quindi necessario un chiarimento
del perchè si è 'Voluto iilllCrementare questo
fondo Iper la zootecnia, così come si è 'Voluta
prorogare la norunativa relatilva al fondo (per
la meccanizzazione, quatndo questi sono ora-
mai settori di assoluta compet,enza 'regionale.

Anche per quanto riguatI1da i 10 miliardi de-
stinati agli intervcenti a sosltegno deMa com~
merci.alizzazione dei prodotti, si è voluto rrifi~
nanziare la l~grge del 1966, in particolare Il'ar~
ticolo 8. Anche ,in questo settore ,le regioni

hannO' subìto una lesione, in quanto la com~
Ipetenza primaria ,viene attri<buita, in base al~
la legge ,oui si fa riferimento, soltanto étl Mi~
11istero dell' a,gricoltUJra.

Ebbene, oltre a .ciò vi è senza dubbio daI
punto di vi'sta gilUridilCo un'incongrnenza che
mi sono peI1meSISOdi'lrilevare, ,sulla quaJe vor-
rei delle sipiega~ioniin sede di repliica. In~
fath, il'artieolo Il )del decreto n. 377 di~
spone: «Il Mini'stm rdelll'.atgricoltura e delle
foreste, sentita la commissione di oui

all'articolo 13 ,della legge 16 maggio 1970,
n. 281, pro~ede, entro illffiese di febbraio di
ogni anno, al rilparto delle di,Slponibilità fi~
nanziarie dei predetti fondi ITIrale vatrie re~
giani, ivi ,comprese quelle a statuto 'specia~
le. o. ». Ora, che cosa Isi intende con ,l'espres-
sione « riparto delle ,disponibilità finanziarie
dei predett,i fondi tra le varie regioni»? S'in~
tendono forse tuai i fOn!di pvevisti negùi ar~
ticoili precedenti? Se questa fosse l'interpre-
taziOlne, non si ,vede ,perchè è stato fatto il
dchiamo per orgni finanziamento alle 'singole
'leggi: tenendo feI1ma ,la legge regionale nu~
mero 281, bastma il1lfatti 'pr.edsare che le va-
rie somme erano destinate allla zootecnia, aI~
la meccanizzazione, all'irrigazione Iper le ope-
re di competenza regionale, ,e procedere [poi
in sede di riparto con ,110stesso s:ustema previ.-
sto dalla legge n. 281, .senza, innanzitutto, rfa~
re 'richiamo aHe singole dislpostizioni di legge
armai decadute e veoohie, e ino:1tI1e Sienza ri.
pristinare con .l'atrt:uoolo 11 una norma ,che,
se fosse intelrpretatta in senso Iletterale, d:o~
'Vrebbe annullare le diSlposizioni precedenti.
A questo IPunto, infatti, IUn decreto~legge di
pronto e Iill,atssirccio irntervento poterva casa
mai avere da parte (deliIo Stato un'indicazione
in ordine alla ,destinazione delle sOITllille pelf
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i 8ettori che sono starti rirchiamati, senza ri-
correre a questa -congerie di diSIPosizioni le-
gislative, nelle quali, tra raltro, ,i,lIrichi>amo
ai singoli articoli diventa aII1Ichefaticoso per
il rilcel1ca:tore,e a parte il fatto ohe, anche dal
punto di vista slt'rettramente legislativo, ci si
trova dinanzi ad una contraddizione di fon-
do che mi ,sono ,permesso di riLevare e sulla
quale chiedo informazioni.

Ma non è tutto. La peI1pilessità e ,la contrad-
dizione diventano ancora più consistenti
quando, considerando la parte relativa al fi-
nanziamento della Cassa !per il Mezzogiorno
in ordine ai 1.000 miliaI1di, si 1egge all'art:iJco-
lo 13, emendato dalLa Camera dei deputati,
che di questi 1.000 miliaI1di 300 sono des,tina-
ti al settOlI'e agricolo e in partkolare 200 mi-
liardi per l' eseouzione di opere di irrigazione,
50 miliardi pelI' la COIl1cessrionedi contrihuti e
di anticipazioni finanzi,arie a favore di coope-
rative agricole e 50 miliardi per interventi
straoxdinari finalizzati alla protezione del I
~uolo con Iparticolare riguardo ,alla forestazio-
ne. Si legge inoltre che la indiviooazione del-
le s!pese e degH interventi di cui al preceden-
te 'comma sarà effettuata dalla Cassa per il
Mezzogiorno d'intesa con le regioni meridio-
nali.

Ora qui s'introldlUice un a/J.,trodi'Slcorso. A1
di là della 'Pwblematka che SOiI'rgeintorno
aHa Cassa per il Mezzogiorno ~ relatLva aLla
sua regionalizzazione ed allo sdoppiamento
tra gli incentivi che debbono essere di com-
petenza delle regioni e le grandi opeJ1e o le
grandi impostazioni che dovrebbero rimane-
re 'di sua competenza ~ qui si prevedono
attività burocratiche e si accava1lruno proce-
dure diverse ,sul1e S'tesse matelI'ie che sono
di competenza delle regioni. Sembra di
trovarsi in l)JI1esenza di due Stat,i: uno,
lo Sta/to primario, per gli interventi che
sono stati qrui rÌ<ooJ1dati, e poi un al-
tro Stato, un al,vro pot,ere rappresentato
dalla Cassa Iper il Mezzogiorno, che lintervie-
ne negli stessi 'settori con le procedure 'Pro-
prie, aocava:lla:ndo quindi procedure e piani,
quando ancihe qruesti settori, almeno dal ,pun-
to di vista costituzionale, dei decretd. del'e-
gati e dell'ultima legge che abbiamo appro-
vato Iprima delle ferie in oI1dine al trasferi~
mento delle cOIll'Petenze regionali, sono di

DIscussIoni, f. 1782.

competenza delle Iregioni. Bisognava invece
operare un 'riparto in ord~ne alla legge finan~
zIaria, senza attJribuire anoara SlPecifiche
competenze alla Cassa del Mezzogiorno, la
cui scadenza è prossima e sulla quale vi è un
dibaTtito di fondo tra le forze Ipolitiche. An-
che qui quindi 'Voivedete come \Sicontinuano
a creare nel nostro paese, come giustamente
ha rilevato il senatore Carono che mi ha pITe-
ceduto, diversi centri decisionali su alcuni
settori, mentre i contadini, gli operatori idel-
la teNa hanno bisogno di massicci ma anche
concentrati interventi e sOlpratt'lltto di \proce-
dure ra,pide con le quali poter avere le agevo-
lazioni previste.

Sulla base di qrueste osservazioni e queste
perplessità, mentrre da un ,lato sottolineiamo
lo sforzo -che la finanza \pubblica compie, dal-
,l'ailtro, dal momento che ancora querSti stan-
ziamenti si iscriiVono neHa vecchia logica di
provvedimenti che sono stati ampiamente de-
nunciati, ampiamente cniticati, ampiamente
lamentati, purtrQPlPo vediamo cile attra:ver~
so questi dispersi'Vi interventi ben pOlca e a
lungo termine potrà IV,enireai nostri agricol-
tori. E infatti, onOTevoli coI,l'egfui,queste per-
plessità sono state Idenunciate anche dalla
Commissione agricoltura IdeI Senato, che ha
dato un parere che, se Ipure è di consenso di
fondo agli stanziamenti, contiene t'llttalVia
una critica in ordine appunto alla mancane:a
di interventi masrSÌlOci,concentrati e non di-
Sipersivi, soprattutto richiamando il fatto che
nessuna cOIlllpetenza è stata prevista per or-
gani che sono democratÌlci ed elettÌ'vi, cioè le
cOrIDlUTIitàmontane, che hanno C'ompetenza
per i piani di svl'luPiPo in ondine allla difesa
idrogeologica, alla silstemazione del suolo e
alla forestazione. Qual è il signMìcato di que-
sto mancato 'riohiamo? Creiamo ,prima or-
gani che si stanno, s,iaIpfUrefatkosamente, av-
viaJllJdonelle singole regioni ad essere i pro-
'tagonisti di questi piani di sviluppo, e
poi li ignoriamo, almeno C'ome destinatari di
incentivi e di investimenti cihe lo Stato ha
inteso fare per rimuovere Ila nostJJ:'a econo-
mia da un momento e da ~poche 'Partico'lar-
men te difficili.

Un ultimo rilievo e qualche domanda !per
quanto rigualìda la zootecnia: Isono previsti
altri e separati provvedimenti di legge già in
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preparazione o IPI'Onti da \parte del Minist,ero
dell'agrico.hura rhTolti ad inorementare que~
sto settare? Gli eventuali fondi che sano ri~
chiesti sono ,aggiuntivi a i fondi qui previsti
assoDbono eventrualmente gli altri profV!Ve~
dimenti di 'lE1ggeIprevisti? Noi abbiamo aUSipi~
cato ed auguratoahe questi fonldi non sianO'
assolDbiti da altre disposizioni di il,egge, che
altre di,sposizioni di l~gge debbono in Iffianie~

l'a programmatica ,e sistematica interesiSare,
investire dei settod 'Sui quali ~ mi peDilletto

ancora di 6chiarnare l'attenzione su questo
punto ~ hanno pesato negatiNamente tutti

gli effetti ,di un processo recessivo in att'Ù,
che viene Ipagato dai nostri contadini.

Cosa ,si intende fare? ,E vero ohe è stato
fatto uno sforzo ,considerevole da 'paJrte del~
la finanza IPUibblÌJca,ma, irÌico~reJ1'do a veochie
leggl, tentando di Iri'SoNevare i pO'teri anohe
dedsionali e non di indi:rizzo e di caardina~
mento dei centri dello Stato come il Mini~

stel'O rdeH'agriJcoltrura non solo si rfirustvana li
provvedimenti ,stessi e se ne .delinea una de~
stinazione ritaDdata e di'Slpensiva, ma non so
quale immediato sollievo ne possano rlcavare
l nostri contadini.

Ques,ti, i r1lievi che mi so.no. peDillessa di fa~

Te in un settare il quale, nonostante !le con~
clamate dkhiarazioni che esso 'Va considera~
to. come deteI1minante e IpriO'ritario per quan~

tO' COlllCeI1nela nostra eoanomia, spessa viene
preteI1illesso nei fatti e Iper quello ohe riguar~
da la volontà 'Politica.

Ci augur1amo che, ri(petendo. le considera~
zioni fatte dal Presidente del Consig1lio, que~
sto 'Sia un provvedimento Iche chiude un ci~
do.; ci ,auguriam'Ù .che i>lnuovO' ciclo, f'rutto
di una prograJillmaziione incisi,va SO[11'etta da
chiare forze IPolitiche, possa delinealre nuo'Ve
linee per la nostra economia. Con questo aU~
spicio ci diohiarialmo in lÌlDea di massima fa-
vorevo.li al decreto, aJnche pe:rc:hè il tempo ci
im:pedisce di fare un largo dibattito e quindi
eli 'portare un 'contributo critico in O'rdine al

migliO'ramento dei decreti. Rimangono però
le perprlessi<tà e le iPlf1eO'ocUipaJzioni[n l'rece-
denza espo.ste.

P RES I D E N T E . E ,ÌJscri,ttoa rparkure
i,lsenatn:re CroUalanza. Ne ha fac~hà.

C R O L L A L A N Z A. I1lustme P:re~
siidente, signor Minis<tJ:1O,oIJJorevo.Li' colleghi,
ancora una volta sono ,sottopos'tli aH"esame
del Pal1lamento, in una false alcuta di emergen~

Za' i 'disegni di (legge di conveI1sione, ruumeri
2266, 2267, di decreti anticangiuntural,i: essi
giungono peraltro., così oome è avvenuto in
precedenti ciJ1castanze, taJ1divamente nano~
stante 1'agìgJ1avarsi" dn modO' sempr,e più
preoccupante, de'11a recessiane economica e
deUa ari'si sacialle. Giungono., :infatti!, quando
sii è quasi alllimite del pedoolo dii IPrecipita-
re in una 'Slituazione ver,amente ,dirail1limatica,
dalla qUaJle sarebbe qUalnto. mai dilfifidle ri~
sollevarsi, sia 'P'UlI1e in un mgoaJroo di
tempo.

A tale grave slÌJtuazi:one si è gÌJunii !grada-
tamente ~ dopo il pevioda del boom econo-
mico, che cO'ns,entì all'Italria di conqwSitare
aHa lira 1'oscar delle valut'e 'PI1egiate ~ in Gorr~

<;eguenza deH'abbandono della poLitica di

centrO' per intraprende:re 'queLla di 'centro~si-
DlÌJSTIra,considerata dalila Dernoe:r;azia C11ÌIstilar
na idonea ad ampliaI1e, 'oon 1'ÌJngr,esso del
Partito sodall,i's'ta nella maggiaranza, 1'aJrea
democratica e ad aSls~c~ame UTIlaIsÌ!OU11afron-
tiera contro il ,Par,tito comuni!s,ba.

Si sostiene che la orisi eoonomica, in que~
s,ti ultimi anni, si sia srvi,llUlplPata!per fattO'ri di
carattere genenalein tutte rle nazioni, a se-
guito alnche dell'aumentato coslto de1,cwbu-
rante, ma si mostra di i:gnoIiarecihe in Ita~
liaessa era già [n ,atto ,da lunga tempo. e
troVia'Va:il suo v'Ùlano ,aOOelLeratore nell'autun-
nOI caLdo del 1969 e neilla canseguente con-
flittualità permanente, nOIJJcnè nello Istrap'Ù-
tere delle organizzazioni sindacali e neLla Pa~
vÌJdità dei>governi aid ajppliioa:re g1li articoli 39
e 40 de1la Costitruzione, :rigiuardanti il dca-
nos.ci:menta dei s<Ì[]dacati e la ;dli!sdplina degli
siCÌoperi.

Il ten>tatirva ~ peI1chè talle tè ~ deil sUipe~

ramento deUa 'receslsio.neeoo.nom:Lca, median~
te il nuovo pacchetto. antioongiunturaLe, la~
,scia la nO'stra parte alqualnt'Ù scettica, ono~
rervole Mini:stiro, in cansiderazione non salo
degJI~sca['si Iii!saltati ottenruti oan oonsimili
prO'VVedimenti legis.1atlivd lp'I1eoedentern.e:nte
varati, ma arrche peJ:1chè il camplesso .di tali

pro'VVedimenti aJ.1,tÌICongiuntiUTali manca ,di
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organid,tà, diovendosi svillupp:are ~ ali fini di

solledte realizzazioni, att!raveI1SO le procedu~
'J1e di uno Stato non modernizZJato neri siUoi
oJ1dinamenti e pelf giunta disarticolato neHe
sue stliuttUlre pOlrtM1t:i ~ attraversa i cana-

Li di un' amminis<traz,iol11e pubblica Ituttora (e
san passati ormai più di tDent'an[[]i dail1a fi~
ne deUa guerra) in at<tesa di un efficiente
riol1dino e di un o:rganÌ'Co asselstamenta; a
seguito anohe dell'istituziiOne delile regioni a
statuto ordinario; un'amministrazione servi~
ta. inoltlre, da una bUDoor,azia, nei ,min\Ìisteri,
ohe percepisce emolumeJ1ltà :in£'e\riori :a qudli
concessi alla burocrazia trasferita negli O'r-
gémi l'egiiOna1i.

È poi da oons:iJdemJ1e che si truI1da ancorra
ad aggiorna'J1e la legisllazione sulle opere pub-
bUche, risa1:ente al 1865 e seguÌita da una far~
ragine di leggi e leggine ~ una vera inHa

zione l'egislativa ~ I1:on runcorra riunite e
coordinate nei necess:ari testi unici; per cui
ogni volta che 'viene sottoposta al Piruli1amen-
to un nuovo disegno ,di ,legge bisogna consul~
tare per li richiiami ,in esso contenuti un'illlr
Enità di altlie leggi pJ1eoedellti" iU ,che fa ipe:r~
dere tempo e non dà rchiarezza aHa stessa
normativa.

Non va poi dimenÌ!Ìrcato che Inon si prav~
vede ancora, per le opeJ1e di competenza degli
enti locali, a modificar,e la ,legge comurmle
e pJ1O'vinoialle e a va:liare la Iriforma della :li
nanza locale, ciò che costituisce, in moltilssi~
mi casi, special:mente nel Mezzog,iorno, mo-
tivo di impedimentO' a beneEiiOÌrure dei can~
tri'buti in aJllIlJu:a:litàoonce<ssi daUo Stato, per
i quali piUr cssendorvi generalmente stanzia~
menti adeguati essii, in gran pa1rte, vanno a fì-
niÌlre nei residui passivi.

Le regiO'ni, meJ1ltr,e sono spessO' in con~
testazione verso 110Stato allo SCOpiOdi ,esseJ1e
partecipi di decisiani o eLimaggiori ingeDen~
ze neIl'attività del Governo (si è 'l?JiunN addi~
riUUlra a crea<re iUJl loro or:gani1smo C0I11S0~
oilato, nell':intenta di aven:;e più forza [nella
contestazione) per ot,tenere più vaste dele~
gihe in base alil'artico10 118 della Costituzio-
ne, almeno ,finora, hanno dimostrato, in va~
me drcO'stanze, di essere meno sol11edte Illel~
le r.ea'Hzzazioill'i a fronte delLa lamentata 'len.
tezza dell'amministrazione centrale. Le re~

gioni, inoltre, mentre chiiedono. sempre nuo~
,

ve de1e,ghe a,l Governo, in base a~1'artica"
10 118 della CO'stituziQlne, mO'Sltlrana eviJdente
resi,stenza, vÌJceversa, a 'CQlI1'c.edede agili enti
Jocah, destinati dagili oridiinamenti del'la Co~
stiltuzione ad a:ghre nel campo operaHva. Po~
tDei citaiI1e il caso del comune di BaDi rrJIqua-
le a tutt'oggi non ha aVlUtaa1cun:a deLega
dalla regionePugLia.

La notevole :mole degH sltanzilamenti previ-
sti daci decreti antioongiuntiUlraU" nonostante
,i tempi bl'evi fis,satii per le v;alìie fasi de:lile

procedlUr,e (tempi che, ra mio avviiso, per
obiettive diffkoltà difficilmente 'SraraThThOlri~
spettati), non potrà avere ralPÌido ilIlllpiegoe
quindi tempestiva ef£kada ,pier mettere in
moto gli investimenti ai fini di un saHeci~
to inc:remento dell'economia stagnante e per
assicurare Il'espansione oocupazionalle.

È da aggiiUngeDe, \Ìnfme, che Le .1aoemziani
interne dei, parti t,i e tra i partiti della maggio"
,ranza che sQlstiene 1'aJÌtuale debole Governo

~ il quale è sempre ISOttOla mim.aocia di cr:i~

Sii ~ aggravate anche dal fenomeno delle
ibride situazioni po1iti:che, che si sono deter~
minate 'irn ,ru1cuIJJer:egioni per ill r:Ìinnovo delle
ammini'strazÌ<oni neg11ienti looali, con con~
Sleguenti ,ineVii'tahilicontrasti nelle decisioni,
nonchè Le IripercUJssioni ,de::dvantri daUe £re~
quenti agitazioni iSin'daiCali oontriblUiranno,
a Io.ro volta, a rÌJtaridalre le soluziani operative
dei decl'eti antkongiunturali.

Se, cOlme si teme, per i ,suac:cenna'ti motivi,
i deoreti anti>collig1iuntural:imOil oonsenti<ran-
no adeguati e ,rapidi Ir:~sulltati, c'è, anarevo-
le SottQlSegDetania, veI1amen:te da disp.er:are
sul domani della nazione e sulLa nostma CJ1e~
dibilità ,anche su[ rpiano ilflt:ernazionaJe.

Si consideri ,che il di:savanw del hilancio
per il 1976 è salito .già a 11.500 miHaI1di, la
punta più alta finora :lialggiunta, 'Corri~
spondente aHa metà ,dene entrate; che i
nOSltri debiti 'Con l'estero as:sammano a 13
rnÌ'liardi e mezzo di doJllari; che ~a bill<ancia
dei pagamenti se è migHomta lo è solo in
conseguenza deille minori importazioni di
materile prime, stante illddimensionamento

I
produttivo ddile azi'enrde indus,triali e [a sta~
g1nazione ,completa di alcune di ta1i attivirtà;
ohe 1'.inHazione continua a stJ1isdare con
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oonseguente magg~O'f costo dei ,prodotti; ohe
la maggior parte deUe impI1eise 1ndustTia1i
pdvate si è mangiata non solo le ni1ser\\e,
ma parte notev:oJe del capitalle; che .J'eazien~
de parastatali continuano a pompare de-
naro alle caslse de!Ho Stato; inol,t,r,e che mol-
te industlrie non sono più in cO'ndizioni di
aggiOlmare tecnOlbgicamente i tloro iJnpian-
ti e ohe glli qperatori economici non han-
no 'Più ~ rOosa più iimportante ~ i,l gusto

del 'rischio; one la Inostm ,agIiioo1tura non
trova sboochi adeguati ,per alcune 'sue :plro-
duzioni te molto spesso è sacriHoata nel oon-

Presidenza del Vice Presidente

(Segue C R O L L A L A N Z A). Vi è poi
l'altro prob'lema della m:i;naodata ooncorren-
za dell' oHo della Tuni,sia. BSlsa dia un po' di
tempo sequestra i battelli dei nostm pesoato-

l'i neilla arbitrariamente allargata fascia delle
sue aoque territoriali; s,i serve di questi mez-
zi lìkattatori per ottenere daMa CEE, senza
resis,tenze dedse da parte dei nostlI'i gover-
nanti, il consenso ad abbassaJre la sogHa del-
l'importazione del ;proprio oli!O in Italia, à:l
quale, se non è pregiato come quello deJle
nostlre regioni, pesmeibbe tuttavia srullmerca-
to, ,stante lIe forti giacenze esistenti s'Pedal-
mente presso il produttori di aloune Z)one del
MezzogiÌoìrno.

La realtà è rene se la nostraag;rk01tura
è saorificata e ha illPUolo deùJla cenerentolia
neltl'area della Comunità europea, ciò si deve
innanzitutto ~ diciamo le cose come sono
~ al fatto che IUipIiestigio dell'Italiia nei con-

s,essi ,int.ernaz~onalli è alquanto modesto. SÌia-
ma 'stati esolusi infatti di :recente dal Conve~
gno monetario di Washington e soLtanto do-
po ,molte insi'stenze e p,roteste ci è s,tato con-
sentito di partedparvi.

Sui vasti temi dellil'elcomomiae della finan-
za non intendo rdihmgarmi, anch~ perchè so~
no intervenuti effilca:cemente al ~iguardo i
ooHeghi Ba:sadolI1nae Bonino. Non starò quin-
di a ripe1Jere cOlsegià dette. D'aL1:IJ:1aparte in-

!Tasto degli interessi tra le nazioni dell'area
deUa ComUlIllitàoorqpea.

L'uJ.tÌimo episodio è quello del blocco del-
l"esportazione deil nostro v,ino in Francia, la
quale persiste :nel suo atteggiamento, nono-
stante La cOlnda:nna Ìinflitt'a:le dalLa Commi,s-
sione CEE. E<ssa peI1siste nel mantenere il
dazio sul vino italiano non sol t,anta pell1chèil
mosltrO'prodotto costa meno, ma anche per-
ohè akuni nostri vini tipÌici che og;gi si pi"odu-
cono anche nel Mezzogionno, per qualità e ga-
mnzia, non hanno nulla da invirdial'e ,ai mi-
gliori vini francesi.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

teI'IVerrà O'ggi S't,esso SIll tali< plI'orblemi i:l no-
stro capogrnppo, senatore Nencioni, ill qua-
le è particdlaI1ffiente competente in tale set-
tore e tratterà dÌiffusamente id:eUa Isiltuazione
nella qua1e si dibatte ,la nOlSlTIraeoonO'mia.

P,remeSlse qU!eSlteconsiderazioni di caratte-
re geneI1a:le, passando al:l'esame delle singole
disposizioni dei, due disegni di ,Legge oongiun-
turali, numeri 2266 e 2267, mi soffermerrò in-
nanzi tutto s'ùl problema delJ'ediHzia abitati-
va sOVIVenzionata e oOll'venzionlalta; problema
questo quanto mai ass,ilLlante'Pe~chè ila fame
di ca'se è notevole, pemchèalbbiamo ancora

. molte baraoche neLle periferie Idelle glrandi
città, perooè i nosltri emigrati che hanno tro-
vato oocupazione ndle regioni settent:rionali
stentano ad aJs,siculI'élJrs,iu:n allloggio cihe :non
sia di fortuna e infine penohè il numero delle
nuove famiglie ahe annualmente si, costitui-
scono in Itrulia fa as,sommare i~ £ìalbbri:sOlgno,
secondo caLcoli degli esperti" a una media di
cioca 400.000 alloggi a11'arnno. È una cifra, se
non astronomiloa, certo notevoJe.

Bisogna T':UconlOscereohe per quanto si at-
tiene sipedHcamente wlla edilizia economica
e pOlpolare, quindi all'edi~izia sovvenziO'nata,
le nuove disposizioni antÌicongiurntUlI'ali un
notevole inoremento IcosrtI1Uttivo110a,slsricura-
no, perchè drca 600 miliardi si aggiungono
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o.ggi ai fo.ndi già concessi rOan la leglge 27
maggio 1975, n. 166, e con ,la 1egge n. 376.

È da considerare poi che, ,secondo le di-
chiarazio.ni del ministlro Co.lombo, rrese in oc-
casione Idlel vertiJce di governo can ila t:ripilice I
confederale, è in geSitazio.ne un nuo.vo pralVve-
dimento Iegisllativo che stanzklI'ebbe pelI' la
edilizia sorvvenzionaba ,la cifra ve~amente co-
spkua di 2.765 mirlia:I1diper i succes,silVieselr- I

cizi 1977, 197:8 e 1979. Sammando dunque i
fondi già ,stanziati can leggi precedenti, i 600
m11ial1di previsti dal disegno di [,egge n. 2266
e qu~lli previsti dal pI1aVvedimenta annunda-
to dal ministro Colombo, ll'ediMzia ,sovvenzio-
nata ,patIrà contalre cOilllpLessivamente su un
ammontare di ciI10a 6.000 miliardi e risaIire
quindi Ila china per supemre lo stato di s,ta-
gnazione in cui si 'trova attualmente ~ essen-

do scesa aHa pelI'centlUale del 3 per cento sul
comlp lesso ,delle reall,izzazioni ne!! settore edi-
lizio .~ e raggiungere graidatamente quel pla-
fond del 20-25 per cento. che ha ~applI'esenta-
to in pa,ssato la pel1centuale di attività edili-
zia degH iSltituti de/He case pOIpolari a fronte
a quella dei costrruttOll1i prirvaH che si è aggi-
rata semp:re sulil'80-85 per cento.

Pas,sando al,Yedilizia Iconvoozionata è da
rilevave che anche Iper tale pa:rticoJarre attivi-
tà sono previsti finamiamentie agevailazioni.
Nan starò a rkol1dJarrli butti per non dHun-
garmi. È chiaro. però che tra le finali1tà del
decveto vi è anohe qudla di rimettere im mo-
vimento, attlraveI1SO un finanziamento di 40
milHardi di contrilbuti e aLoune agervolaziaru
credi'tizie previste anche taLe tipo di attività.

Al rigua't1do però, onorevole Sottosegreta- ,

rio, è da conside'rare ohe in quesito. campo non
bastàno i milial1di e le :agevolaziOO1i or,editi-
z~e: bisogna che il ì:r~s'PaI1miruto~e, ,che poi tè
il committente idel,costlrutto:re o ,oalui che 00-
s,l1l1Ui'scediGettamente, abbia fiducia neU'in-
vestLmento dei suoi risrparmi, che gooell'al-
mente sono i risparmi IdJelllapiccola e media
borghesia, ohe dOQJO lunghi anni di J:avoro
riesce a oostrui]1si iJlllwoplI'io fooo/laTe pelI' sè
e domani per i pimpri figli. Si tratta di un fe-
nomeno quanto mai sano che va inooraggia-
to. Il ri<sparmiruto:re, v:Ìicevel'sa, in questi ulti-
mi anni, è statosioo't1aggi,ato ,dall'~nvestire nel-
l'ediHzia da alcune norme oontenute nei di-
segni di legge precedenti. Si tratta di norme

ohe qualsiasi persona che abbia cura di di,ren-
dere i propri interessi non rpUÒignorare. Al-
cune di esse si riferisoono al diritto di super-
ficie che spaven1Ja srpedallmente -il piccolo ri-
srpa:rmiatore pel1chè condiziona l'acquisita
proprietà, nelle aree deUa 167, in caso
di moa:-te del pmprietario o di ven'diita del-
il'a:lloggio,al diritto del comune di fissalre il
prezzo di vendita nonohè anche quello dell'raf-
fitto. È queSlta ~ lo ripeto ~ una deille nor-
me che più scoraggiano i tradizionali rispar-
miatori rdalll'inveJSitimento b:nmobi>lia:re. Vi è
poi tra gli altri fattOlri che se oll'aggi ano il
blooca dei rfiltti ahe si peI1petua, sia pure con

delle attenuazioni:, e il non ,meno preoccupan-
te equo canone, che è in prospetltiva. Vi è
infine la più illogica !delle leggi fiscali, ,1'IN-
VIM, radottata con la famosa riforma fiscale.

Onorevole Sottosegr:etario, Icon questa :leg-
ge si pensava di ,asrskurare ai rOo!J11uni,ai qua-
,li si erano tolte i1'impoSita di familglia, l'IGE
ed altlre ~mpoSlte, una entrata di una cerrta
entità, capace di compensa'rli ad integrazione
ld'eHa percentuale che 110 Sta'to. Iloro il'iserva
sulla ilillposta unilca delle pel1S0ne fisiche, de[-
le società e dei complessi immobiliaid. La
<realtà di questa imposta è rche i,l plusvaJorre
che si intende tassare con Il'INVIM è un plus-
valore fittizio, perohè è la conseguenza auto-
matli:ca deHa svaJlutazione della lira e quindi
è un ellemento ostatirvo per ,la costruzione di
case in proprietà dal che non potranno de-
rivare che modeste entrate per i camuni.

Infatti i casi di rilscoSisione delrl'INVIM si
limitano. non a tutte le proprietà i!J11mObildarir,
oome avv.eniva con i!'imiposta sui fabbricati,
ma a quelle dei proprietari nei ca.si, di deces-
so, di successione o di vendita. La risoossio-
ne del cosidetto plusvallore ogni 10 aTIlni è li-
mitata alle a;dende, agli enti e agli i'stiltuti im~
mobilia['i, tira i quali ultimi si sono voluti ag-
giungere, sia pure con la riduzione del 50 !per
oento, in base ad un emendamento approvato
daMa Camera, anche gli ilmmobili degli isti-
rtuti ,d[ p'revidenza, fingendo. di igno['are che
questi non sono Società immobiliari dI spc~
culazione e che gli immobili di Iloro proprietà
COlstiltuiscono la riserva d'obbligo a garanzia
detlle pensioni. Questo è ill craso ddl'Istitru:to
di previdenza dei giorna1isti.



VI LegtslaturaSenatO' della Repubblica ~ 23378 ~

13 OTTaBRE 1975497a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

Ma n0'n c'è sOllarrnente !'istituto di p'~eviden~
za dei, giornalisti' peI1chè neLle identiche oan~
dizioni ,si troVlano l'ENASAR!CO, l'istituto di
previdenza dei dirigenti Id'azienda e quelli
dei va'rÌ' p't'ofelslsioniJSti: avvocati, ingegneri ec~
cetera. Quindi l'INVIM oOlsti,tui,sce una im~
posta che ai' Comuni rende assai pocO' e
che pot:relbbe essere 100gi:camente s0'stituita
dal ripristino del contributo di migliiOlria, il
quale ha una sua ,logka, o daLnilllPOlsta sui
fabbricati che tOI1netrebbe aid essere un'impo-
sta annuale ,ohe :grawerebbe in m0'd0' pI1apor~
zionale sul valore dei singOlI,i dmmOlbih.

P,elr quanto aJttiene aLl'edilizia, a queJ~
la abi,tativa in partkolaI1e, nel disegn0' di leg~
ge n. 2266 vi sono ,aLtlJ:~enorme che sono Ida
consirdetarsÌi mi:gEOIratirve,tlra Ie a:ltre queUe
per IFincTement0' deI fondo di 300 mi,liaJrdi
pelr la concessione di mutui ai COImuni, per
la aoquisizione e l'umbaniz2)azione delle a:ree
in baJs,e aLLaIlegge n. 865.

A propos:i,tn rdia:llOlggi di edi.Iizia pOP'0laJre,
sottolineo 11 rilHevo eSlpreSISo.nella sua rela~
zione dal senat0're Rebecohini. EglH ha per~
f.et:tamente ragi0'ne quando sostiene che le
abitazioni rper i lavoratori devono essere
ubiiCate qua:nto più è :possibile vicino ai Iuo~
ghi di lavoro, non <come è avvenut0', vice~
v'ersa, con la creazione dei <cosiddetti quar~
tieri satelliti sorti aik.une voh,e a distanza
di chi'1ometri daU'e dtltà. In quest,i casi, men~
tire i cOlmuni hanno dO'VIUto SOlppoJ:1tare del~
,le enormi spese per coLlegarIi al centro e

dotaI11i dei, servizi pU!bblici, gli assegnatari
degli aUoggi, sOIno costretti a ,sopportare one~
ri maggi0'ri per i vari mezzi ,di traSlporto
di, ,cui devono ,U!sufìI1uire:.<D'alItra lpante questo. !

orientamento urbanistilOo, aggiunge il :senato~
re Rebeochini, è quello IOhedomina a Londra,
a R0'ttel1daJm, a StoClcOllma e non viceversa
a New York e a LOIS~ngel:es.

All'osservazione del senator:e Rebeoohini
aggiungerei un'alltra cons~derazione sempre
in materia di edilizia eoonomi:ca e Ipopol3'J:1e.
Mi, sembra che 'sia ,giunto ill momento di IdiÌire
basta ai caserJlloni di cemento che Isoffocano
,le dttà, ohe ,sono degli alveari, dove 'le cate~
gode meno abbienti 'Sono costlre'tte a vivere,
senza quel minimo di spazio e di conforti perr
il tempo libem, più 'Cornormi aUe esigenze

parti'c0'lari detlle ol'aJslsi lavoratrki. Bisogne~

rebbe oostruire, sempre vidno ai ,centri di
attività lavOIrativa, dei qua:rvieri, cOlme si nota
giun:gendo a Londra in aereo, costituiti, da
una serie di casette birfa:mili3lri Q quadrifa~
miliari, ci,J1col1lda:teda un pezza ,di It,erra, dove
gli aJssegnatari possan0' impial1ltaJ1e un orticel~
lo e, se ne haJnno vogilia, dedilOall'si anche al
giar:din3lggio; 'comunque alloggi drconidrati da
.spazio, aJperti al sole e alHe possi1bilità di
skU:J:1ezzae tlmnquill!1ità per il giuoco dei b3'm~
rbiui.

Sempre sul tema de1,l'edilizia abi,tati'va ~

ho aJccennato al diritto di sUipenficie che non
i'll!cora:ggia, ma anzi p:~eoClcUipa i pkooli ri~
sparmiatoI1i ~ devo aggiungere che nel dise~
gno di legge n. 2266 non vi è neSlsun cor~etti~

V0' a1,la precedente legislIanione sulla espro-
priazione del'le al1ee, :la quale, in base a nor~
me della Costituzione, deve assicurare al~
l'es.propriat0' ill giusto ri,st0'ro. Giusto Iristoro,
'praticamente, .signifiJca assicurare un equo
prezzo per l'aoquisiziione del.suolo eSp'roipria~
to, in relazione alllla sua ulbieazione e aUe sue
cara:tteristiJche, e non quello 'rapportato al va~
,l<ore del prOldlotto agrkolo. delle zane cirrco-
stanti, c0'sì come recita l'atJtuale lergi'slazione
per l'edilizia, nDrma questa che :si va ,sempre
più svHuppando anche nel CaJmrpo 'ddle ope~
re pubbhohe.

Per quanto ri<gual1da le opere marittime,
rilevo che, in aggi,unta ,a:lla legge, 6 agostD
1974, n. 366, sono stanziati soltanto 50 miHar~
di. Di £l'Onte alla mole dei finanziamenti dei
decreti antkongiuntUlrali, qudlo desltinato ai
porti, nella situazione in oui eSlsi si trovano,
è assolutamente inadeguat0'. Anche in questo
caso si finge di ignDrare che vi sono porti in
oui ,le dighe :£oranee Isono slfo:raochiate e mi~
naoCÌ'ate da più gravi danni D arddiri<ttura da
erOllili. OcconronD pel1ciò ben Ipiù vaJs,ti melzzi
finanziari 'penchè tali opere possano esser,e
rimesse ,in sesto e per evitaJr,e ohe si ripeta il
disastro avvenutD nel porto di Palermo.

Per il porto di Bari il Minist,ro dei lavori
pubrblid, in una non ,lontana visita in quella
dttà accertò un fabbisDgno di 10 mi<liardi,
secondo una Iprecirsa :periz,i,a dell'ufificio ma~
riiUim0' del Genio Civile. Ebbene, .sono stati
finora <erogati SOlD 300 mili'0ni, oon ill che
non si mettono neanche in moto le betoni,e~
rre che deV'ono alimentare iCon ill oemento la
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cO'stiruzione dei bloochi rdi protezione della
diga ed a!ssioUlrare ,le necessarie iniezioni alle
sue sltJ1utture.

Le cO'l1Jd:uziDnidi tutti i nositlri porrti, sia dal

puntO' di vista teiCnDlogi~cO',,sia idei fondali !per
il !CO'ntinuO' ingigantksi delle ,stazze deMe pe-
Jtiroliere, sO'no quanto mai precarie, in consi-
derazione anche del fattO' che 11'80per cento
dell nostro commercio di esportaziO'ne e di
importaziane si svolge ,per via mari,tdma. Il

pO'l'to di Genova, il più importante della na-
zione, O'ggi è Isaltato da mohe navi per ;!'ina-
deguatezza nel quale ,si trava a ,frO'nte ai pro-
greslsi di p'Orti 'stlra:nieri, !CO'ncomenti.

CO'nsiderata la larghezza di mezzi meS!si a
disposizione per altre atitività, mi sembra che
per le opere marilttime si si,a lesinato al pun-

tO' talle da ,lasciar preslslOlchè intatta :la si,tua-
zione deplorevole in oui i nostri ,scali malrit-
tiJffii si t'ro'Vano.

I 600 miliardi per contributi in cDntO' carpi~
tale per le Dpe:re DspedaHere IsO'n'Oiben desti-
na11 in quanto essi servonO' al compktamen-

tO' di opere in i()DrsO'.Anche in occasione del-
l'esame del di,segnO' di legge sulredilizia uni-
vetI1siltal:ri,aabbiamo notatO' lIe deficienze ohe
SUssistDnD nel settO're, si'a ahe si tratti di cli-
niche universitarie sia di dini'Ohe aspeida:liz~
zate.

In Dccasione deIJa discussiO'ne aHa Ca-
mera dei decreti antioongiunturali, !Con un
emendamentO' appDntato al disegno di legge
n. 2266, è Is,tata aSlsiOUlrata la garanzia delilo
StatO' per mutui ai comuni e al,le province
finO' a 1.000 milliÌardi. È una Òfrra notevole ohe
CDnsente di sUlperare molte diffi1coItà in cui si
di:ba.ttDnO' gli enti Il1ocali, ma nella nO'rma vi è
una limitazione, che non ha alcuna giustilfi~
cazione ed è quella, onorevole Sottosegreta-
:riD, ohe 'Sltabilli:soe che la garanzia dei miUe
mihaI1di, destinati prevallentemente a mutui
pe,r opere igienico-sanitarie, 3IsiH nido, verde

attlrezzata e scuDlematerne, sarà Dperante so-
lo per progetti esecuti,vi già disponibili. Que~

stO' vuoI dire che praticamente i magg,iorri be-
neficiari sarannO' i comuni de'l NOI1d i quali,
per ,le 10'1'0 attrezzature e per Ila loro soHe~
dtudine più pronta nel '£ronteg:giare le esi..
genze delle proprie comiU'nità, saranno i maig-
gio:ri benefiCÌ<ari di tali disposizioni, mentre
chi ne benefircerà meno sarà propria i:l Mez~

zogiorno:infatiti nan credo che siano mol,ti
i comuni deUe regioni meridionali che abb~a~
no già pronta una serie di progetti esecU!tivi
tantO' più ahe, ODme è noto, .la maggiolI'e per~
centua.le di comuni in di,S'avanzo e privi OlI'a~
mai ,della rpos:sibmtà di Dffrilre garanzie per
la contrattazione dei mutui su. cespi!ti dele-
gabili è :propriO' nel MezzogiDrno. Il comune
di Bari, per esempio, tè tira questi.

N E N C ION I. Nemmeno Mi,lano.

C R O L L A L A N Z A. :Aroibabi,lmente a
Mi,la;na ill problema è Idi ondine di:verso.

Per opere di oompetenza statale Ida comple~
tarsi e traS~eI1ilre all:le regiDni i decreti preve~
dDno lo stanziamento di altlri 35 miliardi,
mentre 115 miliardi vengono destinati per il
completamentD di opere di competenza s:ta~
tale, rilguatdanti fin3lllzia:mentidi ,leggi spe-
ciah, per revisione di iplI1ezzi,per perizie 'SlUp-
pletive eccetera:. NDn ipiù Id:i,15 miHalrdi, in'Ve~
ce, sO'no desitlinati al finanziamento di opeTe
itdr3iUlliche, di edilizia demaniale e di difesa
degli abitati. Ebbene mi pare crhe non è pro-
prio ill casO' di int:rDdunre questa limitaz,iane,
Itanto più che se c'è un settore, nel campo del~
le opere publbl:iohe, quantO' mai carente è
quellO' .delle opere kl:raU!liche; si ,tlraHa infatti

di' opere cO'llegate alla difesa del suollD e qlUin~
di altla s,ituazione di dislsestO' i:drDgeDlogico
delila montagna e delle co~line. Al riguardo è
da considerare che, seoondo una statistiica
dell'ANAS, le rfralne ,in Italia sono oirca 3.000
(la statistica si :rirferisce 0I\W1amente solo alle
£rane che interferilslcono su.Ha rete stradale
statale) e parecchie dozzi,ne fra: queste riguar~
danD oentri abiltati da trasferire.

Non ,si comprende, quindi, perlchè sola~
mente una parte deL iSUid!dettDstanziamento
possa essere destinata a questo SIOOpO.Ma

'£oI1se vi è una ragione: poiohè il GovernO'
non si 'decide anoorra a varare il di's,egno di
,legge per la difeSla Idel sUDlo e poiohè ultima-
mente, in atltesa di talle valro, ha sottoposta
aMa competente Commis,sione, in sede del:Ube-
rante, un disegno di legge, che abbiamo
approvato, ohe stanzia 45 mi1liaI1di, di cui
30 per il PO' e 15 per l'Adige, ignorrando
il Mezzogiorno, a!l richiamO' che rè stato ipro~
spettato nellla stessa Commissiane circa rill
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mam:oato I1ispetto, in tale dI1costanza, della
Legge in base a,ua quale il40 peir cento di tut-
H gli impegni deve essere destinato al Me?-
ZJogiOlrno,,si è pensato di farfìronte con un
contentino ad a.1cUiIledelle esigenze che si
Iiiscont,rano nel settore delle .opere 'idrauli-
che in ,tale vasta area del tendtomo.

Passando aLl'articolo I8-bis, che è quel-
lo che si riferisce alle autostrade, il dise-
gno di legge 'riconferma una vecchia deli-
bera con cui vengono fermate nuove inizia-
tive per la costruzione di autostrade ,ed an-
che di tronchi autostradali. Può darsi che
in materia di autostrade ~ e non mi rife-

risco in questo caso al Mezzogiorno, dove
tali arterie erano necessarie per accorciare
le distanze che lo dividono dal Nord ~ s~

sia fOII'se esagerato in alcuni casi e in aJ-
aune ,reg10ni, ÌIIlrelLazione a situazi.oni cLien-
telari di governo e di ministri: ,t~tolari del Di-
oastero dei lavori pubblioi e si si,a data La
preced~a ad autostrade che magari pote-
vano attendere.

Qui, però, bisogna intendersi, onorevole
Sottosegretario, e oredo (di trovare in ciò
il consenso del n~latore: non si possono
ignorare alcune situazioni esistenti. E tra
queste cito .la più significativa, per la qua-
le è necessario adottare un rprovvedimen-
to che ,u nostro Gl1UiPPo;propone con un
emendamento, già presentato con la fir-
ma iniziale del senatore Bonino, all'appro-
vazione della nostra Assemblea: si tratta
dell'autostrada Messina-Palermo. La Sici-
~ira in materia di drcolaZJi.one stradale
fino al 1926 si trovava nelle peggiori condi-
zioni; a quell' epoca Il mila chilometri di
trazzere furono trasformati in strade e le
strade principali furono gradatamente am-
modernate. Ma ,la Sicilia ha ancora molte
esigenze nel sett.ore della viabilità e in quel-
lo delle autostrade: è l'ultima regione ad
es,sere servita mentre non è l'uLtima del-
la Repubblica! È una regione che ha delle
esigenZie di ordine turistico, di ordine eco-
nomico per il rapido trasporto dei suoi pro-
dotti nella penisola onde avviarli verso i
meroati del centro Europa. Ebbene l'auto-
strada Messina-Palermo completati i due
tratti iniZJialee terminale, manca però della
loro saldatura, un piccolo tratto interme-

dio, che impedisce praticamente una scor-
revole dI'colazione su tutto ,il suo percorso
appesantendo la gestione dei due t.ronchi di
esercizio che, evidentemente, hanno così una
dI'collazione limitata, che noOnè certo q:uella
necessaria rper i Irappor1Ji commerdali e turi-
stici tra Messina e ,Palermo.

D'altra parte questa autostrada non co-
sta nul,la a1llo Stato, poichè si va reaJdzzan-
do attraverso un consorzio di enti locali
cui la regione ha assiourato finora oppor-
tuni finanziamenti. I,l consOlrzio ha tro1va-
,to dI modo di finanziarsi anche a:ll'este-

1"0 e deve essere messo in condizione di
completare questa arteria vitale per la Si-
cilia. Voglio quindi augurarmi che il com-
pletamento di questa autostrada, che non
pesa finanziariamente sullo Stato, trovi il
consenso del Senato ed in modo partico~
lare del Ministro dei lavori pubblici.

Per i trasporti metropolitani nei provve-
dimenti legislaHv.i sono aggiiUJD!tiin hilancio
altri 5 mmaI1di ai 1imi>tidi .impegno, di oui
3 miliardi per gli :ese:rdzi 1976, 1977 e
1978 e 2 per il 1979 da destiìnarsi ai comuni
che saranno soelti dal CIPE. :Per quanto ri~
guarda Roma è da osservare che la costru-
zione della metropolitana si sviluppa con
il passo delle lumache. Inoltre si aspetta
che si completi un'arteria per mettere in
cantier,e la progettazione e !'inizio di un'al~
tra tronco. Non :riteng.o che La ,rete della
metropolitana di Roma debba esaurirsi nei
tronchi dall'Osteria del Curato a Piazzale
Termini e da Piazzale Termini a Piazza Ri-
sorgimento. Sarebbe un assurdo! Roma è
l'unica grande capitale d'Europa che non
ha ancora una vera rete metropolitana. Mi-
la!llo l'ha precedlUta, nelnni!ZJio e nello ,svi-
luppo. I fondi stanziati fino ad oggi sono
stati destinati a Roma e a Milano, ma non
a Napoli, che pure è una grande città, che
ha dei grossi bisogni per fronteggiare la
circolazi.one quanto mai intensa, ma pur-
troppo caotica. Eppure se c'è una città che
ha bisogno di fondi per la metropolitana
questa è proprio Napoli.

Per gli aeropoirti, sono preV1Ìsti alcuni
fondi, 325 m1li:ardi, ma essi sono inSlUtffi-
cienti per i bisogni di molti scali aerei. Bi-
sognerebbe, quindi, concentrare i mezzi in
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quelli che hanno maggiore importanza sia
dal punto di vista internazionale che dei
ifaJppo'l"ti ilIlter11!Ìe non frammentadi in mol-
ti rivali.

Vi sono inoltre altri 10 miliardi per Fiu-
micino. Se non ricordo male, quando si è
stipulata la convenzione con ,la società con-
cessionaria (se sbaglio il relatore Rebecchi-
ni può correggermi) fu detto che essa si
sarebbe accollata gli oneri delle ulteriori
esigenze di sviluppo e di efficienza deU'ae-
roporto. Si è in aitesa di chiarimenti per
oonoscere se i 10 miliardi, in aggiunta a
queJ1i che erano stati a suo tempo già stan-
ziati, siano non dico un grazioso dono alla
società concessionaria ma un' esigenza per
portare a termine lavori già iniziati dal
Ministero.

Sul pmblema dei pendolari, certamente
le esigenze di Milano sono preminenti. Ogni
giorno decine di migliaia di lavoratori si
recano nella città lombarda viaggiando in
condizioni di disagio. Ciò vale anche per
la città di Napoli, e situazione non diversa
esds.te anche per Bari dove af£luiscono gior-
nalmente migIiaia di persone pmvenienJti dal-
le ferrovie del sud-est, sulla cui rete sono
stati eseguiti a,louni ,ammodernamelIlt.i ma di
materiale rotabile è .insuffidente.

Anche per i veicoli di pubblico trasporto
'sono previsti stanziamenti per 30 miliardi
per ciascuno degli esercizi dal 1975 al 1979
e per contributi del 50 per cento del costo
dei mezzi alle regioni,. Questi stanziatmenti,
se vanno incontro ad alcune esigenze di
riconversione dell'attività di produzione del-
la Fiat, rispondono peròaMe esigenze dei
centni storici det1e grandi città, dave la oir-
colazione degli autoveiooli è vietata o sem-
pre più limitata e quindi occorre assicurare
un numero adeguato di mezzi pubblici per
frontegg,iare le esigenze del traffico.

Per quanto si riferisce ai problemi della
agricoltura i decreti prevedono parecchie
provvidenze, ivi compresi 20 miliardi per
la forestazione in base ad UIIl programma di
impianto di specie a rap:ùdoaooresdmen,to.
Il senrutore BuoC:ÌJni ha IrjrscontlI~ato a questo
proposi to >clieHeilnooerenze: S'i pada infatti
due volte di strunz:ùamentli per la farestazio-
ne: una prima volta, come si è detto, per

assegnare alle regioni tau. fondi!, UIIlaseconda
voi1ta per opere di forest,aZJione da eseguire
da parte del Cor.po fore-stale dello Stato.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario
di Statr per il tesoro. m secondo finanzia-
mento è rprevis1toesclusivamente per iJ Mez-
zogiorno.

C R O L L A L A N Z A. Siccome la que-
stione era già stata prospettata e lei non
aveva fatto questa puntualizzazione ne ho
parlato anche io, diversamente ne avrei
fatto a meno.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. In pJ1ecedenza non avevo
voluto interrompere.

C R O L L A L A N Z A. Per quanto ri-
guaI1da la Cas'sa per il Mezzogiorno vi sa-
rebbe da fare un lungo discorso che vi
risparmio, sia perchè dal 1953 mi sono oc-
cupato della questione ogni anno, in que-
st'Aula, sia perchè il discoiflSo ora ci iPorte~
rebbe molto ,lontano, anche in relazione alle
polemiche che si sono accese t.ra coloro che
vorrebbero addirittura che la Cassa ces-
sass'e completamenlte ogni sua ,attirvità ~ pas-

sando ogni sua competenza alle regioni per
opere di carattere strettamente regionale e
ai Ministeri dell'agricoltura e dei lavori pub-
blioi per opere ,dgurundal1iti più lr~~ioni ~ e

coloro che sono contrari a tali orientamen-
ti. Il problema non è così semplice come è
stato fatto appa.rire, specialmente in questo
ultimo periodo, sulla strumpa e 'negli 'am-
bienti politici. È evidente che un'organiz-
zazione come quella dell'ente in discussio-
ne, la cui durata è prevista per legge fino
al 1980, comporta determinate critiche, ed
io stesso ne ho fatte, a cominciare dalla sua
stessa fondazione. Quando fu ventilata, in~
fatti, l'eventualità di ist,ituire un organismo
speciale per una politica straordinaria me-
ridionalistica, io sostenni, in una sequenza
di wrticoli pubblicati su « Il Giornale d'ha-
la », l'inopportunità della creazione di un
nuovo organo statale per un simile com-
pito, e prospettai inveoe la necessità di am-
modernare le vecchie amministrazioni ordi-
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narie dei Mini,steri dei ,lavori pubblici e del-
l'agricoltura, di sveltirne le procedure, di
aggiorname 'la legi'Sllazione e di affidare a
loro dei oompiti straordinari di largo re-
spiro su piani di programmazione. Comun-
que, se proprio si voleva istituire un orga-
nismo di questo genere, doveva a mio av-
V,]SO,essel1e IUn organo unkamente dÌ! carat-

tere finanzliario che avesse la possibilità di
uscive dalle maglie ddla legge di contabilità

per emettere obbligazioni e contrarre pre-
stiti all'estero a lungo termine, onde assi-
curare adeguati mezzi ai minilsteri compe-
tenti, ad integrazione da quelli ol1cHnari
dei bilanci. Ma prevalse egualmente i,l con-
oetto di fondare la Cassa; e la Cassa neces-
sariamente dovette pagare lo scotto della
sua inesperienza, ciò che ebbe per conse-
guenza, speoialmente nei primi anni della
sua attività, uno slp'eI1pero di mHiardi.

Presidenza del Vi!:e Presidente AlBERTIN~

(Segue C R O L L A L A N Z A ). Per
giunta vi furono decisioni politiche moti-
vate da ragioni elettoralistiche. Onorevole
Sottosegretario, fondando la Cassa si com-
mise non l'errore, ,perchè non fu tale ma si
escogitò un disegno, queillo di a:llangare ter-
ri1tol1ialmente il perimetro territoriale, geo-
grafteo, Sltorko del Mezzogiol1no non più
al Volturno o al Garigliano, ma fino alle
porte di Roma, per comprendel'Vii i collegi
dell'onorevole Campilli, primo ministro che
la prlesiedette e dell'onorevole Andreotti.

Avv,enne in conseguenza che 150 aziende
medie e piccole, che avrebbero potuto scen-
dere nel Mezzogiorno e costituire veramen-
te una notevole possibilità di impiego di
manodopera, preferlirono logicamente di
istallarsi alle porte di Roma. È augurabile '

che il nuovo progetto di rifinanziamento
della Cassa, annunciato dal ministro Co-
lombo, nel vel1t'ilCeItra Governo e confedera-
zioni sindacali, per altri 15.000 miliardi nel
successivo quinquennio, per rea1Ìzzave una
più vasta politica meridionalist,ica. rrporti i
confini territoriali della Cassa a quelli geo-
grrufìioi e stmici, ohe è quanto di're nell'area
delle vere ,regioni Idepresse del Mezzogiorno.

i

l,l collocamento delle 150 imprese indu-

striali nell'agro pontino romano che depres-
so non è, che è stato 'redento e trasformato
in una grandiosa opera di bonifica fondia-
ria ed agraria, che è cOSltata miliardi allo Sta-
to, risente oggi le conseguenze del processo
di industrializzazione della zona, perchè la
manodopera è inadeguata aM'ampiezza dei

poderi. Infatti molte sono le ragazze che
hanno preferito di essere ingaggiate nelle
indust'rie, alle quali si sono poi aggiunte
schiere di uomini v3JI:idi. Pomezia ed Aiprilia
sono state in conseguenza detUll1pate daa pun-
to di vista edilizio ed al1chitettonico idlalla
fumgaia di costruzioni che le Irendo[1o i,l1ri-
conoscihi:li.

Esse erano sorte armoniche e belle in ba-
se a due 'progetti, I£rutto di ooncorslÌ nazio-
nali. I 1.000 miliardi che vengono assegnati
alla Cassa sono destinati al completamento
deUe opere in corso, a supplire alle perizie
suppleti.ve e alla revisione dei prezzi per Je
atti'viltà coslt'ru11live svolte Hno ad oggi, nO[1-
chè al finanziamento di alcuni progetti che
sono risua,tati trovati sfasati nella loro ,i,mpo-
sltaZJionefina:nziaria, stante il ritardo .oom..oui
si sono messi a disposizione i mezzi finan-
ziari per procedere all'appalto ddle opere.
Quindi bisogna attendere il nuovo finanzia-
mento annunziato dal ministro Andreotti in
15.000 mihardi nell'incont,ro .oon i 'sindacati,
perchè si riprenda una politica meridionali-
stica. C'è da augurarsi però che non sia più
clientelare, ma una politica inquadrata in
piani organici, che punti non solamente sul-
!'industrila ma anche sull'agrkol1tiUra, perchè
i nostri lavOlraltori eimigrali:iJ, riltOlrnando nei
paesi di argine, trovino proficuo lavoro an-

I
che nelle campagne oltre che neI.le industrie,

che si andranno ad insediare.
Nel complesso, per concludere, dirò che

nelle norme dei due disegni di legge anti-
congiunturali vi sono indiscutibilmente degli
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aspetti positivi e delle norme migliori delle
precedenti, ma esse purtroppo giungono ta'r~
dive e perciò le impostazioni finanziarie, an~
che se nel complesso notevoli, si riveleranno
inadeguate per fronteggiare una situazione
ohe man mano peggiora causa il COlr60 stri~
sciante dell'inflazione. D'altra parte nei due
disegni di legge vi sono anche ddle incon~
,gI'uenze, oome ho già:dlevato, aUe quaH se
fosse stato possibile un ampio dibattito sen~
za la stretta pressante dei sessanta giorni
per la conversione in legge che stanno per
scadere che ci impediscono di migldorar1e...

N E N C IO N I. Ci impediscono di esa~
minare gH emendamenti.

C R O L L A L A N Z A . Ma noi ci augu~
riamo che qualcuno degli emendamenti, per
esempio quello cui ho accennato prima rife~
rentesi all'autostrada Palermo~Messina, pos~
sa essere accolto, tanto più se sarà ripristi~
nato l'anicolo 4 che prevede la fiscalizzazio~
ne per le donne impiegate negli stabilimenti.
I pl:ovvedimenti che stanno per essere va~
rati costituiscono un grosso impegno finan~
ziario che lo Stato ha accollato alle già dif~
Hoili condiz10ni del tesoro e in ,aggh1nta ai
debiti contratti con l'estero, per cui inevita~
bilmente aumenterà la torchiatura sui con~
tribuenti che dovranno sOlpportalrne l'onere.
È evidente però che, ove dovessero ripetersi
gli sperperi a carattere clientelare che, spe~
cie nel Mezzogiorno, hanno caratterizzato la
politica degli investimenti e determinato una
sequenza di opeJ:1e ,incomp1ute ~ un vero ci-
m'iJtero di opeJ:1e che spesso 'vanno ,irn'roVlLna,
non solo perohè non sono completate, ma
perchè non si provvede con fondi adeguati
alla loro manutenzione ~ quindi ove non si
provvedesse ad una oculata scelta a carat~
tere prioritario degli investimenti per col~
mar:-e le laciUne esistenti ed assilOurare nel
contempo !'incremento dell'economia, anche
i problemi ddl'occupazione e le esigenze
delle nuove leve dei lavoratori rimarrebbero
purtroppo frustrate.

Onorevoli colleghi, ho già espresso all'ini~
zio di questo mio intervento alcune conside~
razioni sulla situazione quanto mai preoccu~
pante, in cui si dibatte il nost'ro paese, si~

tuazione aggravata dalla posizione di debo~
lezza dell'attuale Governo, ,dalle lacerazioni
interne dei partiti della maggioranza e dai
cont,rastil, anche se non :tuttic;hial1:~ameI1!te
evidenti, che la caranerizzano, nonchè dalla
crescente invadenza dei sindacati che ten~
tana di prevalere [sugli organi del Goverrno
e sulle competenze che sono proprie del Par~
lamento.

Ebbene, ove non subentrasse nei partiti,
nei sindacati, negli imprenditori e negli stes~
si lavoratori la comprensione del momento
diffidle, drammatico e pericoloso che la na~
zione attra:versa, vana sarebbe la finaldtà che
si intende perseguire con gli attuali provve~
dimenti antkollJgliUlIltumali e ,iJnrgiJustifitcato 'm-
sulterebbe ,11pesante onere finanziario che l<i
sostanz,ia e che ricadrà natura1mente sui con-
tnibuenltil.

Nel concludere questo mio intervento vo-
glio esprimere una parola di riconoscimento
per le pregiate l'elazioni compilate dai due
egregi relatori Colella e Rebecchini. (Applau~
si dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D rE N T E. È iscritto a rparlare
il senatore Samonà. Ne ha faoohà.

S A M O N À. Signor Presidente, onme-
vale SottosegI'etario, onorevoli colleghi, la
conversione i,n legge del decreto 13 agosto
1975, n. 376, recante provvedimenti per :iil ri~
lancio dell' eoonomia e rigua:ndante leeiS'po'T~
tazioni, 1'edilizia e le OIpeJ:1epubbliche è sta-
to trasmesso darlla Camera dei deputati con
emendamenti abbastalllza IpOlsitivi, anche se
non del tutto eSlpHciti ris;pet<to alle ,procedure
operat,ilVe. Il mio intervento su ques1:o decrre~
:to legge rilgua:I1da in Iparticolare il titolo
<;elcondo, cioè l'edi,!itzia e le Oipere ,pubbliche,
sune quali celìcherò di di/re akune cose con
111'lZ\certa conoretezza, essendo in un <certo
seJ1SO un alddetto ai lavori in questo settore.

Comincerò dall'aJr,tkolo 4 sull'edi:Hzia sov-
venzionata, articolo seminato,di bruone inten-
zioni, ma che quando paiS,sa dal campo teori~
co a quello pratico, espone una formulazione
ardua di preSlorizioni aHuative che dO'vrebbe~

l'O ,in ogni CalSOpresuppone i contenuti di pia~

",i, s~a pur schematiJci ma sufficienti a staibi~
lire co,n :re1aJtilVa sicurezza gli stati di prio-
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rità da indiv1duare per quei hlocchi minimi
di 2 miliandi Ipresoritti daLla legge nelle aree
metropolitane 1n cui si rilevano più intensa~
mente fenomeni ,di immitgrazione e di concen~
trazione deanorgraE,ca; operazione iJ>lausibile
e buona ma se le somme erogabili fa s,sera as-
sai maggiori di 372 miliardi ,da distribuire in
tutta l'Italia, sOlillma che invece, data lla slUa
relativa modestia, deve essere economizzata
al massimo, usando strumenti adatti che solo
un piano oouhto di proriltà può stabilire.
Senza trule pialla si rischia di poIrverizzare gli
mterventi usandoli qua e là in lotti di 2 mi~
liandi che nella ma'ggior 'parte dei casi sa'ran~
no gocce nel mare delle necessità \Tesidenzia-
li. Inolt're anco:ra più grave è l'idea ,di reaJiz~

zare una edi,Lizia res1denz1a/1le firammentaria,
inserita run aree metrOiJ>oHtane o, peggio, in
aree perifeJ:1iJche m cui non si sono formulati
affartto o sono asso.lutamente s'Chematici i
piani particolareggiati di ,~ntervento neces~
sari che sono scarSlamente aggiornati alla si~
tuazione attuaLe.

Analogamente teorica e addi:rittJUlra irrea-
lizzaibile è !'imposizione alla regione di for~
muIare entro i131 ottobre, cioè f.ra pochi gior~
TU, Il programma di locaHZJzazione degli in~
ferventi nel proprio territorio, con l'alggra~
\"ante che la localizzazione e la quantifica~
zione degli interventi invece di partire dai co-
muni ~nteressati in aocordo con le regioni
sono, per defomnazione centralizzante, pas~
sate dalle regioni ast,rattarrnente ai comuni
come si passano e si trél!srmefttono al CER o
agli IAiCP, cioè aid organi soltanto esecutivi
t: non ad organi politici e amm1nistrativi co-
me sono i ,comuni. Un esempio: si stanno for~
mando in Italia <colTI\Prensori ovunque perchè
sono p['esc:ritti dalla legge; qiUesti program~
mi di Ilocalizzazione avrebbero bisogno di una
meditazione molto più lUllga per stabilire le
sEodi appropriate di intervento. D'altra parte
1 progetti da fare hanno bilsogno di ben più
di 20 o 25 giorni per essere attuati: avranno
biso:gno di almeno sei mesi di tempo. Dun~
que non si può non tener canto della voce !più
attendibile proveniente da quelle eSlpressio~
ni ,poHtkhe autonome profondamente inoen-
trate nella realtà che sono i <col11\prensori, i
quali dQIVrebbero stabilire lIe localizzazioni a
secollda delle 10'1'0 ve're e \proprie necessità;

la regione dovrebbe semmai rivedere qruesto
processo per stabili['e le ,gradualità d'urgen~
za attraverso un piano predisposto.

RiteniaJmo cefPtamente O\Pportuna Ila Ipro~
cedura di assegnazione di 228 miliardi e 300
milioni per l'esecuzione di progmmmi car:t'e~
dati di progetti eseoutivi', di aree eSlprapriate
e di licenze ediHzie: è giusto che si cominci
da questi. Tuttarvia Isarebbe altresì O\Pportuno
che ci fasse in questo 'caso un minimo di COll~
trollo regionale per verificare che tutti i plTO~
getti esecutwi e tutte le aree 'espro,priate sia~
no ,pertinenti alle 'realizzazioni sia 1n 'rap-
porto aIll'Ulngenza dell'attuazione che aù.l'op~
rpo:rtuni,tà di iUsare talune ar,ee già demanLali.
la conosco nel Mezzogiorno pmgetti che ri-
~aLgollo a 8~9 anni fa; e si !Vogliono mettere
i<natto progetti di questo tipo? È fo1lia: so~
nOiprogetti cOIIDIPletamente sUlpera>tidaUe cir~
costanze e dalla siwazione attuale delle cose,
anehe nell'ediIHzi,a residenziale.

,Personalmente mi sembrapleonastico che
il Miil1Ìstlrodei lavori pubblici, presidente del
Comitato per l'edilizia residenziale, debba
prf;:disporre un piano per l'assegnazione dei
fondi di questo settore quando tale assegna~
zrone potrebbe essere iStabilita di1rettamente
dalle regioni usando la stessa procedura ahe
è stata determinata dall Comitato inte:rmini-
steriale per la prograJmmazione economica
nella >seduta del 16 marzo 1972 per distribui~
:re i fondi dello Stato al1e regioni. ,Perchè non
si deve seguiiTe tale procedUlra anche in que-
sto caso saltando il Ministero che evi,dente~
mente farà perdere un tempo enOl1mee chis-
sà quali tmsformazioni provocherà?

Ritengo accettabile l'aJ:1ticolo 16 che auto~
rizza le regioni a spendere 100 milliaI1di per
finanziare lavori di completamento regionali
nel quadro ,dei programmi di s!VilUJPpodi cui
all'articolo 13 ,della legge 16 maggio 1970,
n. 281, ma penso che si dQIVrebbe anche in
questo caso, data l'esilgruità della somma, me-

I d Il ..
' l 'I coman aTe a e regIOnI 'stesse un OCUiata pla~

i~ Iì.ificazione degli' 'studi in 'raPlPorto all'urgen~

I
za. Vi sono programmi

~ in corso in numero
! enorme, ma per alcuni vi è grandissima ur~

genza, per altri molto meno.
Penso che la ,procedura per l'edilizia sani-

taria di cui all'aJ:1ttÌiColo14 non ,susciti obie~
zioni di dlievo, mentire malgmdo gli emen-
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da:menti appare dell tutto inadeguata la for-
mulazione dell'articolo 18 ,che contiene inter-
venti del Ministero dei lavori pubblici a ca-
rico dello Stato. Si tratta dell'erogazione di
115 milial1di per provvedere al completamen-
to di opere in corso di competenza dello Sta-
to fìI1'3Inziate con leggi speciali in cui sono
corn:presi gli oneri maturati e matu'randi per
revisione dei ,prezzi contrattuali, di indenll1ità
di espwpriazione, di perizie di va.rianti e sup-
pletive, di r1soluzioni di vertenze in via am-
mini'strativa e giurisdÌJzionale eocetera: ti..'1
imponente gruppo di reaJizzazioni per cui, sì I
e no, basta la somma stanziata; e >SOllOtutte
cose veramente ul1genti. Un'OIperazione assai
utile, ma che l'articolo 18 vanifica facendovi
rientrare sia il finanziamento di opere idrau-
liche, che sono di competenza statale, sia le
opere di edillizia demania:le, sia quelle di di-
fesa degli abitati dall'azione erosi,va del ma-
re, sia ancora le opere relatilVe agli istituti di
ncovero e cura rkonosÒuti a carattere scien-
ti£ÌiCo ai sensi detLa legg,e del12 [ebbira1Ìo 1968,
n. 132, nonchè infine la concessione di contri- I

buti in misura non superiore all'80 per cento
a tavore degli enti concessiona.ri de1le o[)ere
di costruzione dei, bacini di crurenaggio \pef
far fronte ai maggiori oneri conseguenti al-
l"ap,plitcazione di !Clausole contrattuali di re-
visione dei Iprezzi.

Si tratta quindi di un ammontare enor-
me, di un nUlIDero ingente di opere da rea-
hzza,re, qpere impegnative cui intende far
fronte globalmente il Ministero dei lavori
pubblici di concerto con il Ministero del te-
soro. I Ministri intendono fOTlIDula:re COll-
giuntamente i decreti sulla rilpartizione dei
fondi in rapporto alle categorie di opere e
di oneri; ma questa ripartizione non si fon-
da su Ipiani precostituiti con opporÌlUllle Ti-
£lessioni per stahilire la Ipriorità e l'uI1gen-
za delle opere. Si tratta IpeI1Ciò proprio di
una ripartizione finalizzata al solito conten-
tino dato ad ogni settore delle opere pubibli-
che in corso per coLmare telffipor3lllearnOOlte
i malcontenti e pel' vedere se si può feTlIDa-

're e Iparalizzare ul1:erioTlIDente le cose.
Con ogni probabilità si faranno le solite

realizzazioni occaJsionali e discontinue che so-
lo in piccolissima ,parte saranno suffidenti
a completatre OIpere, mentre molte altre re-

steranno incompiute con gmve sperpero del
denaro pubblico.

A quest,e osservazioni prurticola'ri su al-
cuni problemi di contenuto del disegno di
legge che ho ,rÌ'tenuto opportuno rilevare, sia
pure schematicamente, faccio seguire alcune
considerazioni più generali, secondo me più
generiche, ma d'obbligo nelJo svolgimento
degli interventi i'll quest'Aula. Penso di do-
ver dÌtre in generale che i livelli quantita-
tivi di intervento sono trop/po esigui e pre-
parati ta\I"dilVamente, cioè aNTebbero dov;uto
essere studiati e presentati moJ'Ìo più :per
tempo al Parlamento, mentre le misure fi-
nanziarie [lon sono adeguate. alia gravità del-
la situazione da affrontlare: queste misure
non awebbelfo dovuto essere interventi anti-
congiunturaJi, quanto alternative di inter-
vento dketto in base a cri,te:ri di effettivo ri-
lancio economko. La quanti,tà dei finanzia~
menti previsti dal disegno di legge non con-
sente di impostare questo progr3lillma alter-
nativo e allo sta.to delile cose è purtrcmpo
necessario ripiegare sul meno peggio, tenen-
do conto delle modifiche al decreto gover-
'113ltÌJvoapportate ,daUa Camera dei deputatJÌ,
modiHche che sono abbastanza migliomti-
ve nel rafforzare ed allargare i compiti del~
le regioni e ill loro impegno a collaborare
responsabilmente per realizzare gli interven-
ti antkongiuntUlrali stabiliti.

Resta, purtrop[)o, il probl'eIIIla oocurpazio-
ilale che (più degli altri Ipreoocupa nelrl'attua-
zione di questi intemrenti. Esso dovrebbe es-
sere dis>cusso su una piat'taforma IprogralID-
matka con i sindacati per fa're i'll modo
che si protegga e si rafforzi la dom3lllda so-
cl.:3le formulandOlla in modo che sia selel-
tiva degli sprechi e orientata sui consUlIDi
pubblici secondo la iOonrver:genzadi contenu-
lÌ es.pressi da adeguati \piani settor.iali, >che
non è possibile non costituire a queSito SICO~
po in una stretta creditilzÌJa così grave.

In tale senso bisognerebbe anzitutto co-
noscere in modo abbastanza approfondito
lo stato di ruttuazione delJe opere Ipubbliche
per dare un più stabile assetto ai program-
mi di intemrento. DobbialIDo 'Purtlroppo con-
statare ohe \per l'econamila del paese srureb-
be stato neceslsario a tempo debHo a'ver de-
HniJto provvedimenti di carattere 'politico
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intesi a p'rorvocare modifiche strutturalii di
medio e lungo termine ~er dare impulsO' 'l
Ulna politica di piano ,con la quale fOI1m3ire
razionalmente rapidi ed efficad stlrumenti di
attuazione e dare più ampio respiro occupa-
zionale.

Oggi comunque è taI'di Iper queste recri-
minazioni e dobbi3iffio illlVece impegnar ci ad
accelerare le procedure che rendono più pre-
sto dis,ponibili i finarrziamenti 'predisposti
dal disegmo di legge per [paSSaTe nel minor
tmn;po 'possibile agli interventi da reaHzzaI'e
usando un oCUllato metodo di priorità. In
questo dovrebbero essere anzHutto impegna-
te le regioni e non solo a Iparole, ma fon-

. dando questo loro impegno nell'atltività dei
comuni" sui quali 'ricadono tutte le realizza-
zioni. In questa modo gli interrventi sa:reb-
bero definiti ed eseguiti con Irealistico im-
pegno dalil'intelligenza autonoma dei COlfi-
prensori, una inteLligenza sia .pure '3I1ticola-
ta agli interventi degli altri comprensori.

Abbiamo già parlato della gravità ohe com-
porta il ritardo nella 'presentazione dei de-
ore ti 3Inti<congiunturah e della insUlfficienza
Jasciata al puolo deUe Iregioni. Per fOI1tuna la
la~ga preferenza di compiti assegnati allo
Stata in questo disegno 'proposto dal Gover-
no è stata largamente ridotta dalla C3iffiera,
rendendo così possibile una sua attuaziane
plausibile e funzionale. Ri£h:Jttiamo tuttavia
cp.e l'intervento region3lle dorv'rebbe essere
oltretutto necessa>rio Iper l'endere dilspani- I
bile 'COn maggiore -ra:pidi<tà ed efficacia ill fi-
nanzi3iffiento assegnato dal disegno di legge
e iporlo in atto con programmi veramente
arganki ed e£fi,cad.

Dobbiamo anche ammettere l'Ultilità delle
Inomne che assegnano ai comuni l'accesso
al creditO' !pubblico Iper le Qpereigienico-sa-
nitarie. Tutte queste rirf1essioni sUJll'attivHà
degli enti ,locali e della regione devono farci
meditare sul fatto dhe molte delle funzioni
della CalSrsaper il Mezzogiorno potrebbero es-
sere meglio espletate dalle 'regiO'ni, qrualora

si potenziasse la finanza !regionale e [locale
per ottenere una maggiore coO\perazione tra

enti locali e regiane. Questo finanziamento
maggiore darebbe al Mezzogiarno !più fiato,

accosterebbe nel MezzogiornO' le regioni e i

comuni attraverso Hnanziamenti integrati

e articolati, mentre oggi si sovrappone alla
struttura comunale e regionale una Cas-
sa per Il Mezzogiorno che ha una sua entità
complet3lmente autonoma e fa sempre piani
per conto proprio; e continua a fadi.

Purtroppo il taglio dei 3.000 miliardi ope-
rato sull'assegnazione di fondi aHa finanza
locale è stato assai grave per 10 sviluppo del
paese e i decreti a:ntkongiunturali non sono
sufficienti ed effÌICaiCÌa 'Comrpensarne gli srvan-
taggi. D'altra parte rposlsiamo r,egistrare co~
me positivo il )pI'Ooedilmento Iper sistemare
un importante settore della casa, predispo~
nendo, cOlme fa i,l disegno di legge, un alU-
mento dei contrilbuti alle oooperati,v,e, di,Slpa~
5.itivO' fortemente migliorato dalla Camera
con l'erogarzione di contr1buti anche !per aree
non 8Jncora di propri,età dei comuni, ma già
in via di es<prOlprio, procedura questa che
può ben servire a superaTe l,e remare di ,mol-
ti istituti di oredito nelil'erog3!re finanziamen-
ti prima che le operazioni di eS'P'rorprio sia-
no concluse.

È molto opportuna la confel1ma, ancora
una volta, dell fe:rmo ai trollichia:Ultostra:dah
nOln ancora appaltati. È deplorevole invece
l'azione éI..fl1corapreminente dei vari Ministe~
ri interessati mal:grado i cOl1rettivi apportati
dalla Camera, azione resa ,in qual'Ohe caso
inutile IPeI'cihè Ipoil'verizza negatilvamente
p;roNvedimeIlJti giusti oOlffiequello di :COIfi'Ple~
tare opere già inizia t,e che ,potrebbero dce~
v,ere da queste somme una funzione di 1Sti-
mOllo aggiiUnti:vo edi basso costo in raplpor-
to ai livelH generali e che sono i'lllVece rvani-
ficate dalla distribuziO'ne £rammentaTi'a do~
vunquee comunque.

Concludendo ,questo mio inteI'Vento iVor-
r,ei di're che nella sfera di questa !prQposlta
di legge e soprattutto nel campo delJ' edili-
zia e delle OIpere lpubbHche che sano al cen-
tro di tale sfera, sarebbe inecessario dare
nuovi contenuti ,31gBstI1lJlffienti di interven-
to; non iba,sta ooe una legge !prediSlponga fi-
nanzialffienti e st3!biHsca criteri per indivi-
duare caratteri e destinazione di iill'terv,enti ,
ma oocor<re che prima si definiscano i piani
settoriali qualitativo~quall'titati'Vi degli inter-
venti ISltessi. In tali piani i criteri della ilegge
trovembbero ,contenuti precisi e valori ben
determinati per eSlprimere giudizi sicuri sul-
la pronta attua:biHtà di ogni interventO', at-
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traverso una logica dassifi,caJZione di urgen~
Zd e di realistica utilità, se ci \prefiggiamo
verament'e reallizzazioni sociali utili e Ipro~
duttive. Tutto questo, con un regolamento
approfondito e analitico, potrebbe. essere ri~
salto in sei mesi.

In ogni caso si traHa ,di conseguire la
massima 'redditilvità ,da un insieme ,di costru~
2.ioni essenziali 'per il benessere ,sociale con
Dipere pubbHche adeguate alla costlillzilone di
case pèr i meno abbienti, la cui giusta orga~
nlzzazione nelle dr;costanze critiche del mo~
mentoohe attrarversiamo deve corriSlpondere
sia a uno :stato di necessità che al più 'erffi~
dente e 'cO'rretto Iprocesso di adeg;uamento ai
bisogni sOlciali.

Gli interventi dorvrebbero IperDciò corri~
spandere megllio di ogni a:ltra soluzione \pos~
sibile alle necessità Iprimarie Ipiù urgenti è
alla massima efficienza del loro funziona~
mento nellprocesso di attua:zione delle 10'1'0
strutture nelle aree del territorio in cui si
applicano.

Purtroppo dobbiamo registrare che in que~
-sta legge in genere tali criteri sono assai
vaghi; non si vede una 'piattafO'rma vallitda
di 'sostegno per realizzare cOIn metodo le ope~
}1e più essenzilali e urgenti. Ne da:nno una

rprova sufìficientemente alIDipia i bilanci del
1976 Idei diversi Idilca:steri che avrebbero do~
~uto concentrare i fina:nziamenti previsti su
!pOlche voci in 'relazione aLle Dlpere Ipiù urgen~ !
tl e dì massima redditirvi<tà, invece di disper~
dedi in mille rivali ohe danno a tutti un
contentino e non contentanOl nessuno.

Il mio è un severo 'monito 'peDchè si costi~
luÌisca al 'più presto, almeno 'per queslta leg~
ge, un 'pilano Iponderato di Ipriorità stabilite
con ocullati giudizi che, invece di IprOlporsi
>l'otturazione di tanti piccoli buohi, si pro~
ponga con cora'ggio di chiudere quelli (più
urgenti e in modo definitivu. Penso tu1Jta~
via che questo modo di procedere richieda
unmraggio 'politico che oggi il 'partito di
maggioran:za e i SluO'ialleati ancora non pos~
siedono.

,Per quanto riguanda ,la mia competenza,
posso nel senso sopraddet1Jo giudkare di
sca:rsa razionalità il metodo i,ndkato nelle
singole voci di attuazione del bilancio dei
lavori pubblici con vO'ci ohe ricaikano quelle

di sempre, senza riuscir,e a comlpIetare co.
struzìom definite.

Il disegno dI legge in esame è imme't"so
in quelsta situazione di nebbia ,proprio \per
la mancanza di un O'rientamento creato da
una organica e meditata !pianificazione, tan.
lo necessaria oggi per fare solo l'indispensa~
bile nella stretta economica che attlraJVeIìsia~
ma. D'altra parte il provvedilmento, per q1.Lan~
to carente di Icontenuti, malgrado le note-
voli 'pef\Plessità che desta in noi, deve per
forza essere giudicato con un minimo di be~
nevolenza, anche per gli sforzi fatti dalla ICa.
mera ,dei .dt:!putati Iper migliorarne la quali~
tà. Penso tuttaiVia che sia neoessario emen~
daDe taluni, articoli procedurali in ol1dine ai
tempi e ai finanziamenti. Infatti, taluni
cmendaJmemti IpOSlsono essere stabiliti con
relatirva ooncordanza e ra:pidità, 'rimettende>
tutto, anche domani sera, all'altro ;ramo del
Parlamento.

Certo non è possibile rircevere daal'a/ltro
ramo del Parlamento disegni di legge che
naIl abhiamo il tempo di emendare perchè
c',è Il rischio ,che vadano in prescrizione. Se
vogliamo :foI1ill<ukure pl10rvvediJmenti utili, è
necessario un minimo di riflessione, in mo-
do che ,la nOSltra società abbia una alterna.
tiva di sviluppo !per una adeg1L1ata svolta rver~
so un futuro benessere.

P RES I n E N T E. È isnitto a, parla~

re il senatore NenlCÌoni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. IllIustre Pl'elsiJdente, si~
gnori del Governo, onorevOlli ICOlllleghi, ho
ascoMato il senatore Crollallanza il quale l1el~
la sua aOUita critica è Slceso nei dettagli dei
provvedimentì. Lo ,r,ingrazio perciò per la
sua analisi, come ringrazio il senatOl'e Boni-
no per ,le sue specifiche annotazioni. Mi sol~
levano da:l<l'amaDo Icompito ~ e di,rò poi per~

chè ama:ro ~ di scendeDe aH'esame dei pa'r~
tlcolari nella mia disamina.

Onorevoli colleghi, è evidente che i due
decreti-legge, data l'iniezione di liquidità per'
sCOIpi determinati, hanno, neilila 1'0110dinami-
ca economica, qual/che 'DOIsadi posMivo. Sa-
rebbe veralmente un errore il negado. Ma
questi provvedimeJ1Jti ~ eaco illperohè deUa

scelta di UJna sintesi e deU'asserita aIIlanezza
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nell'arialisi ~ se dovessimo considerarli sot-

to il profilo della dinamka economica, do- I

vremmo dire, a presdndere dai singoli isti-
tuti, che vengono taJ1di e sono i:nsufficienti
per elev<are il nastrO' sistema eoonO'mico ad
un livella tale che passa essere cansiderata
la premessa di uma certa ripresa. Soriveva
in questi giarni un gi.ornale tecnica, abban-
donandO' una cansueta prasa aulica: nan si
può governare a coLpi di pacchetti e di de-
creti. E averva pertettamente ragiane anche
perchè questi provv,edimenti presuppangana,
in una situaziane governativa incerta come
l'attuale, una lunga pausa di esame e di
meditaziolIle, qUalsi Ulna reiterata macera.
ziane ment,re ma,i come iIIl questa mO'men-
ta l'eoonamia sfugge anche ai più rapidi me-
todi di osservazi.one. Ne abbiamo aJVuto un
chiaro esempiO' nella relaziane previsianale c
programmatioa che, a differenza della rela-
ziane sulla situaziane generale del paese, è
un campaniment.o meditata la cui redaziOlIle
è affidata a teonici e che, in sede mini,ste-
riale, viene poi afrfinata e ,aggiustato seconda
scelte palitiche.

Ebbene, la relazione prervisionale e pro-
grammatÌica si è dovuta rrivedere non neHe
motilVazioni ma nedile cono1usiani, il che equi-
vale a modificare le sl1Jrutture portanti di un
grattaoiel.o pretendendo poi ohe ,la ICOSt['U-
ziOlIle debba rimaneDe in piedi. È :pretendere
l'1mpossibile come per la relazione previsio-
Hale e ,programmatica, che, ripeto, si è ,dovuta
modificare neUe conclusioni dato che ci s~
è trovati di fr.onte a una dinalmica economica
che ha sconrvoho qualtsiasi precedente previ-
si'One, quaLsiasi rilevaziane econametrica che
aveva sorretto la motivaziane. Così questo
paoohetto ~ comprendendo ilIl esso anche

quei provvedimenti glià esaminati dal Sena-
to ~ è stato pensato in pr,imalVera ed è stato
poi portato avanti attraverso disrouslsioni non
sempre fadli anche per il metodo di governo
dell'attuale P,residente del Consigli'O che usa
della mediltazione con generasità, oon la con-
seguenza che le decisioni si trasoinano per
mesi e mesi prima di veni're veaJlizzate. La
presentaziane P'Oi dirnanzi 311Padamento di
un quaLsiasi provvedimento tarda per i con-
sueti cantrasti. DalIla primaIV1era siamo pas~
sati a:ll'estate, per l'attuale !pacchettO'. Dal

lugHa canircolare alImese di agasto. Finalmen-
te hanno visto la luce, con parto quasi ce-
sareo, questi due provv'edimenH che si erano
però lasciati allle spaLle la sitluazioll1e econo.
mica che li aveva suggeriti e giù:stihcati. Ora,
che si iniettino nell cirt'Ouito eoonomko 4.500
miliaI1di, è un fatta. Ma che si provveda can
decretn.1egge èperlomeno una rforzatura, per-
che queste somm'e vengonO' iniettate con ter-
m:i:ni non certo ravvicinati. Si all'riva al 1980!
Carne caso «eccezionale di necessità ed 1\1lf-

genza » è un fenom1eno.
Il senatore CroHal3Jllza ha ins1S1tito su ul~

teriori esigenne, ha sottolineat.o det,erminat,e
carenze e dimenticanze, dOVlUte in palrte ~

non vaglio dilre interamente ~ anche al si~

sterna, al metodo, Ripeto: il palochetlto è
stato cO!11roopitoin un rdetel1miil1ata momento,
col I:plro!posito che questi, rpmvvedimenti do-
vesserO' essere seguiti da altri pravvedimenti,
da un contesto di azioni amministrative e
legislativ<e, da una azione di governo che si
facesse sentire pronta ,ed enengka nelle slUe
conseguenze.

PurtroppO' i:l paochetto è nato in un ma.
mento anomalIa, di incertezza ,tra Il'esigenza
di adoHalre milslUre sostanzi,ali a misure mera-
mente monetalrie. Il governatare della banca
d'l,talia av,eva data Je dim1S1sJ.oni ed il pas-
saggiO' del guado è sempre incerto e rtal,V'olta
rischioso. Il nuovo governatore dd1a BalOlca
d'I talia è stata chiamata rLontano da Roma
per assistere al Board of Governors del
Fondo monetario internazionaiLe e n.on ha an~
cona avuto mO'do, aLmeno fin.o a quandO' i
provvedimenti sono venuti in Parlament'O do-
po 131parentesi 'estiva, di far seguilfe, in ar-
monia con i provvedimenti stessi, misure di
carettere monetario ed amminilst:mtilVo.

Onorevoli c.olleghi, vogHo fare una prima
osservazione di carattere general1e. DircelVo
prima al reIatore che avrei parlato, dopO' l'in-
tervento del senatore Croli1alanza, della filo~
sofia di questi provlVedimenti. PaDlare di
filosofia in quest' Au'la vuota potrebbe sem-
brare una cosa inutile, mentre è molto
utile peochè quando oritichiamo la ineffi-
cienza di un provvedimento che rriflette il
rilancio della economia attraverso incentirvi
a favore dell,le picOOIle ,e medie imprese, del-
fagricoltura, dei traspoilìti e dei famosi,ripe-
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tiUti, lI'eitelrati e sempre carenti interventi
per il Mezzogiorno, e di altro provvedimento
concernente il rilanciO' dell' economia a1Jtra~
verso nncentilVa alle esportazioni, ail.:l'edili-
zia ed aille apelre pubbliche, torniamo a quan-
ta aveva già pl1ospetltatO' ill P.res,idente del
ConsigliO' ndLe \Sue cOIDunÌ!cazioni program-
matiche per la fktucia. Pertanto alla non
recente, nO'n dÌicD IstDria, ma cronaca pO'li~
tÌica.

E'Oca che, attmverso decreti~Iegge che da-
vrebbero costIÌ.tuiJ1e interventi deNa ma:ss,ima
uIlgenza, si ripropongono, dO'po pensamenti
e .ripensamenti nel tempO', misru:re già prean-
nunciate dal Governo ab ova. Se voi avete la
pazienza di andare a rHeggere le comunica-

ziO'ni del GOlVernO', nO'te:rete che (l'anorevale
Moro parlò proprio di p'l1Ovvedimenti per i:1

ri1anciO' deJ.l',economia IrilguaI1danti in modO'
péH1ticolare l,e eSipOiTtazioni, l'ediHzia, l'incen-
tivo at1JflaiV'eJ1SO'le opere pubb[ilche e pOli
facilitazioni per le pilocolle e medie Ìimpn~/se,
per l'agricO'ltura, interventi per ill Mezza-
giorno, i trasparti, eccetera.

Silamo anrivati aU'O't,tobre del 1975 ancO'ra
con gli stessi problemi aperti, con interventi
finanziari appalrentemente di g.ranide pontata
(4.500 miIiardi non sono una piccola cosa);
.si è detto che tali interv,enti sono i più
massicci che si siano mai cO'ncepiti in que-
sti ulltimi tempi. Ma, onOiTevOllicolileghi, deb-
bo dÌirvi che le determinazioni non s'Oll'Osana
tardive ai fini della ripresa eoonamilca ge-
nemle ma hanno anche ill difetto deUa ca-
renza in esse di una qualsiasi linea di poli-
tica economÌ!Ca. E ve IO' dimostro.

Non passa, onorevoiJi calleghi, mese -di agO'-

st'O senza ohe arrivi in PaI1laanento un pac-
ohetto l1Ilitament'e ad un «colpa di solIe ».
Non sola con l'uI1genza O' la neoeSlsÌ'tà delle
ferie, ma cO'n l'uI1genza deLla situazione eco-
nomica che lo richiede. L'anno scorso, nel-
l'agasto 1974, ahbiamO' 3JVuto l'esigenza sug-
gerita precedentemente dal governator,e del-
la Banca d'Italia, dattaI' Carli, che aveva
proposto la linea dura delle briÌgHe alI ore-
dito, doè una recesls,ione ai fini, sembra un
assurdo paradosso, deLla ripresa: la scelta
cìamorosa di un drenaggio di 3.000 miliardi
(almeno nelle intenziani). Il fenamena non si
è velri15i,cato rpenchè ÌJI Parlamento in parte

ha respinto per decadenza a:l/Olini prolVve~
dimenti e perchè i risultati sono stati mol-
to limitati. Dai 3.000 milimdi si è scesi
aMa pTOspetti.va di a'rrivalre in 12 mesi, cioè
nell'agosto del 1975, a ciI1ca 800 miliardi:
siochè ben I}ontani dai' 3.000 miHardi. Ma la
filosofÌla di quel paloohettO' era una pompa
aspirante di 3.000 miliar:di ai fi~i sempre
deUa certa riplresa dei vari settori pelI' c'Om-
battere, innanzi tutto, :l'iJn£lrazione, che can
oolpi di ariete distru:ggeva il potere d'acqui-
SitO del :reddilbo fiiSrSO,dei Isalari, degli sti-
pendi e deLla moneta.

Per quale ragione, a pa,rte i deludenti ri-
sultati, onorevoli corJleghi, 'se si era \ritenuto
eHidente un drenaggio di 3.000 miliardi ai
fini deIJa ripresa, per attenuare l'infJazione
che da 'striJsdant'e 'si el'a avvrÌ.ata sulla via di
un'inflazione gallaprPante, pelr quale ragiane
a distanza di poohi mesi ~ pe:rohè dall'ago-
sto alla primavera, quandO' sona stati conce-
piti questi provvedimenti, non sono passati
che pochi, mesi ~ ,si è abbandonata la filo.
safIa del drenaggio e si, rè pensata ad un me~
todo campletamente opposto, cioè alla pom-
pa premente, alrla iniezione di miJia:rdi nel-
l'economia? Che cosa è cambiato? I casi sono
due: o si è sbagliatO' in questO' rcaJso o si è
sbagliata l'anno Iprecedente. La siltuazione
le1oonomica rotoLava ISU un piano inclinato.

È su un piano inclinato dal 1962! NO'n c'è
nulla di nuovo! Eravamo su di un piano indi-
nato nel 1974. Il governa1tore deHa banca
d'Italia aJveva proposto quella linea che ven-
ne .respinta dal GalVerno. Il ministro Colom-
bo, affe:r~mando di non poter assolutamente
alprire le pO'l'te ad una recessione di'st,l'uttiva
del livello occupazionale (i sindacati poneva-
no il praiblema dei posti di lavoro più che del
hvello delle retribuzioni), adottò le scelte
che presero i nome di linea Carli.JColombo.
Pert3'llIto dr'enaggio di denaro!

Il minilsltro TanaSlsi pOise la questione di
fiducia, nell'agostO' deIl'anno scal1SO, su al-
cuni pl'Ovverdiment,i ritenuti carismatici:
avrebbero portatO' la nostra economia, in au-
tlunnO', ad una sicura rip~esa, verso !1e pre-
messe di quella 11uoe che aH'OIrizzonte sem-
brava dovesse illuminare le nostlre opere e
i nostri giorni. Avete più sentilto pada're dei
3 miJae degli 800 miliardi come rilsultato
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di quel paochetto concepito dalla linea Carli-
Colombo e imposto dall'EsecutiiVo attrarverso
decreti-legge che si sono 'poi aocompagnati ~

cosa abnorme in un regime parlamentare ~

alla richiesta di fiducia al Parlamento? Nes-
suno ne ha parlato più, l'economia ha conti-
nuato la sua discesa graduale e si3lIDOarriiVa-
ti ad un momento in ,cui alcuni giornali esteri
banno parlato di « agonia in Italia ». Era cer-
to una forzatura della situazione perchè noi
siamo scesi, OIlt1re,in un barat:r;o ancora più
profondo e non siamo arncora al punto di
non ritorno.

Boca a::rrivare Qra il'lesigenza di U!n ailtrQ
pacchetto. Ci saremmo aspettati, sulla scia
della linea Carli-CQIombo, che si concepis-
sero dei premi all'eSlportazione ai fini della
produtti:vità aziendale globale ma 'Ci siamo
trovalti di fronte a[la consueta, vecchia fiJo.
sofia di un fa[so ditrigi~smo che eroga dette
somme pe[1ohè ,le aziende pOSlsano viva,cchia-~
re e per raSltrellare poi ancora, attrave:..1so
la manovra fiscale, queLlo ohe si è inoremen-
tato attraverlso le dilslcriminatode erogaz,iorni.

Negli Stati Uniti il presidente Fo\rd usa
un 'silstema diveI1so dal nostro. Qualche mese
fa, la situazione ,economica presentava un
aspetto grave, un inilzio di recessione. n H-

venO' ocoupaziona:te :Slcendeva paurosamente
ma Ford non si è ohiuso nelllsuo Gabinetto
della Casa Bianca a riloevere dislOriminata-
mente i rappresentanti dei gI'Ulppi pa:damern-
tari de:l Cong:ressO': è andato invece alla te-
levi'sione, ha inviltato i più grandi ,economisti
ahe potevano offrire gli Stati Unilti, da Mil-
ton Friedman a Samuelson, ai più grandi
nomi che oosteIlano f,aoorl:tà economiche del-
le univerlsità sta:tunitensi e, di fronlte al po-
pOllO'amerkano, presiledendo qrues,te sedUlte,
ha discuS/so i rimedi, gli aggiustamenti, la
situazione economica.

Non dico che in Halia si debba usare lo
stesso metodo; in I talia~ non s,i:amo ancora
demooratici come il sistema staJtrunit'eil'se mo-
stra di essere; in Itaha 3Ipparentemente sia-
mo in un sistema democJ1a1Jko parlamentaJre,
ma nella sostanza si adotta una porlitica di
regime di lOui si naSloondono i moventi nè si
vedono mai gli OIbiettirvi. Tutlto avviene attra-
verso manovre di. petsruasori occulti. Qui
il Presidente del Consiglio (per:chè negH Stati

Uniti vi è una situazione ben diverlsa di, re'"
s[Jonsabi.ilità di Governo) si è ben gruardato
dal pmsentarsi alUa tlelev~Sliof[1>econ i vari
Andreatta, LibeTo Lenti, Franlcesco Forte,
cioè con i vari stUldiosi di economia a di:scu-
tere della situazione it3lhana apertamente di
fronte al popolo italiano per sugigertilre i ri-
medI. N'O: si è concepito il paochetto allon-
tanandosi di 360 gradi d3lMa linea Carli~CIO'"
lombo dell'agosto del 1974; allora si ooncepi-
va di rastreNare 3.000 miliandi, oggi si iniet-
tano 4.500 miliardi; e i 4.500 milia:rdi sono
previsti fino al 1980. La Slvalutazione ci con-
vincerà probabilmente Iche si tratta di'llll1a
somma inferiore rispetto a quella che si pre-
tendeva di rastrellare con la politica del-
l'agosto 1974.

Tutto questo si deve eSlser fatto pensrundo
che i provvedimenti oontenlUlti in questi de-
creti"legge possano trainare la nostrm ecO'no-
mia; altrimenti non ci sarebbe ragione .di
rprerv.edere nmmilslsione di 4.500 miliardi.. Se
tale immissiO'ne presupponeSls'e soltantO' 'llIl1a
copertura fislcale, un maggior gilro di vite,
sarebbe una partita di girO', salrebbe la so-
!Ha veochia e vieta poli:tica (quel1o che ho
chiama:to faIso di1rigi:smo) di erogare per
poi dprendere immediatamente.' In Ita[ia
siamo ben lontani dad seigU~re i,l metodo che
gli Stati Unit!i. hanno seguito e seguono, cioè
iil metodo illU!illinato e J:1e~ponsalbUe dell'aJ-
leggerimentO' ,fi,scale, il metodo :res[Jonrsabile
di lasciare il credito d'imposta, il!' metodo
responsabile di non sottoporre i capitali de-
stinati: éligli investimenti a télislsazione. Incen-
tilvare cioè gli investimenti per l'eJervazione
deUa curva ocoupazionale. E sì ohe in Italda
abbiamo il sistema delHe partecipazioni s:ta-
tali aUlraver'SO' il qualI e, se si faoeslse una po-
litica illiUlillinata, i,l GoveI1llo (nO'n d:ùco lo
Stato perchè lo Sta'to è il tutto; il Governo
nella concezione che ho pri'ma detto è soJ-
tanto una pa!rte poichè si atteggia a reg,ime,

! cioè a sistema antiJdemocra,tirco) pO'trebbe
avere una politica industriale tlralsrformando
l'immOlhj[jzzazrione dei fattori produttivi e
eliminando la pCJ1petruazione di situazioni di
mefficienza che ci hanno pontato alla svalu-
tazione della lira, alJa c3Iduta ve:rtieaile degl~
investimenti, aHa caduta verticale della pro-
duttività azienida[,e, a~la c3lduta verticale del-
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la pa:oduttirvità globa:le. Piraticannente ill mon~
do Ì'ndustriale ha attraversato una crisi in
coincidenza con la crisi di quell' oggetto mi~
sterioso che si è chiamato 11 mO'dello di srvi~
lruppo, nel quaLe cialscuno ha visto una cosa

di'Ver1sa. Infatti Is:i indicano con la stessa
definizione aspirazioni non meglio identi~
ficate.

Onorevoli' coIaeghi, qUaJI è :la ragione dÌ'
questa situazi,one che ha ,prodotto l'esigenza

Ì'n questi anni dei decretoni, dei pacchetti,
dei decreti~legge, della politica dei' decreti~
legge? A mio avviso è la ,rinuncia del potere
politico, da una parte, aJd esel1Oita~e corret~
tamente il primato ddla politilCa come poJi-
tka globallle dÌ' 'svi>lrt1PPoe rra perdilta di ruo-
lo, daH'alt:ra parte, degli imprenditori che
hanno ritenuto di essere dei prrivHegiati del-
lo Stato ed hanno abbandonato quel cara:t~
tere di imprenditorialità che li faceva vi~
vere e prrogredire.

Ecco la rag~one, a mio avvilso, profonda
della situazione attuale ed ecco perchè i prov-
vedimenti, che oggi ,discutiamo do'Vevano es~
sere di'Vers], dove'Vano aveI1e un contenuto
di:VelTso dall'erogazione di somme per deter~
min.atl scopi, che ha fatto giustamente eleva-
re il coro delle proteste da parte di chi non
le ha ricevute.

11 mondo politico cessa cO'sì di eSlsere in
cOlrrelazione con ]1 mondo indrustriaJe e di'-
viene obiettirvo, pern:o, punto di riferimento
dI ogni iniziativa; il suo immobilismo, la
sua instabiliità invadO'no, intridono le scelte
produtti:ve.

Vi siete mai domandati' 'perchè ill caraJtte~
I1e delil'imipirenditorialhtà è venuto meno? Ciò
è ~,tato lamentato in una riunione aHa Con~
f.UI1!dustria i~ primo ,lug:Ho SlCOI1S0dove da parr-
te degli industriali prirvati ~ e non da parte
degli indUlstriali pubbl1ci ~ si padò della
carenza del:l',impr'enditoriallità anche nellle
aziende ,private. Pensate cO'sa a:vv1ene nelle
aziende pubbliche! Abbi'aJmo :vi,slto la suCices~
sione aUa testa deU'Ente naziO'nale idrocar~
buri ed in questi giO:I1lliaddirittu:ra abbiamo
letto il manifesto del nuovo presidente, av~
vooavo Sette. Ebbene, leggendo quel mani~
festo, oosì clamorosamente dato a:Ua stampa,
mi sono venute in mente le medItazioni di
GIUStI al caffè ,« L'V ss,ero » nei lunganni sola~

tii della mia Pisa: «il re TravicelIo piovuto
ai ranocchi ». Ma è mai possibile :che ancora si
voglia épater le bourgeois attraverso i pro~
dami da parte delle partecipazioni statali,
quando orallllai neanche le aziende private,
che si sentono privilegiate daMo Stato ed agi~
:,cono con questo obiettivo, hanno il carat-
ville deU'imprenditoriafità e del risohio, per-
chè tutto aspettano dall'erogazione e senza di
questa cessa qualsiasi possibilità di vita, per
cui cessa qualsiasi volontà, gusto del rischio
che pure ha portato alla creazione di tante
grandi aziende ed anche con le aziende pub~
:bliche ha ,portato all'industrializzazione ita~
nana? Ma quando l'apparato industriale sor-
ge e vive all'ombra di un rapporto privilegia~
to ,con lo Stato tutto viene a :cessare e in 1uo~
go di una politica :che verallllente ho chiamato
responsabile ed illuminata di agevolazione fi~
,scale ohe pO'1Jrebbe moltiplicare il gusto deJ
rischio dell'imp,renditorialità, ci troviamo di
fronte aHe i,rudUlstrie pubbHche che aspet-
tano il fondo di dotazione, alle industrie che
aspettano i fondi di rotazione, aHe industrie
pdvate che aspettano i :contributi a fondo
pwduto rper le erogazioni o le facilitazioni
dei finanziallllentÌi. Nonostante dirverlse espe-
nenze europee, in Italia l'intervento ipubb1i~
co ha optato non pelT una poHltica di pro~
grammazione della dOllllanda, ma !per la ge~
stione diretta di una pa:rte dell' offerta.

Abbiamo sentito il ministro Andreotti,
oon il suo oonsueto umorismo. che si distan-
zia mille miglia daJI tono drannmatico del
mini's1Jro del tesoro, onmevo1le Colombo, dire
l'altiro giorno qui in SenaJto: la resrpO[llsa~
biJità è indubbiamente dell CIPE in tutte le
deci,sioni, vedete la HloslOfia dei pareri di
oonfor:mi1à; il resto è lasciato (IpI1ObabHmen-
te :voleva dive alI casO') alla volontà dei ge~
stori di questi beni, ohe sono dei beni pub~
blioi. Cioè il Governo erO'ga e poi Isi srottrae
quando è chiamato a rispondere della situa~
zione che si viene a creare.

Ora la necessità di ÌinorementaTe i fondi
di dotazione ,rispetto allll!autofinanziamento
cOIs1minge gli enti a difendert1si sempre più
strettamente daUe ingeI1enze politiche, ma
costringe anche le aziende pri:vate a met~
tersI per conconrenzialità, per Iragioni di vita
sullo 'stesso piano. Ed eoco la mO'sofia dei
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paochetti, eooo ,la f,ilusofia dei decreti-Iegge,
ecco le erOlgaz10'ni, eooo ,la Iragione per aui
giuJS"bamente, diceva Iprima il senaltore OroJ~
lalanza, c'è qualcuno che vuole cancellare la
Cassa per il Mezzogiorno. Cento che c'è qual~

cunO' che ,la vuole canceIlare! Sarebbe un
grave enrO'I'e per H MezzogiO'Iillo e per ,la di~
namica della Cassa 'per il Mezzogiorno, ma c'è
qualcuno che la VlUO'}ecDll'cellalre propirio I

per rIa fillosofia del:l"emgazlione ohe è di'V'en~
tata norma; nO'n è più eooeziorne aggiun:tiva
ma è diventata ragione di vita; sono le ali
non di IcaJ10 che si spezzanO' D cadomD quan~

dO' il sDI,e 'SlciO'glie ,la oera ma sona al1 che I
fanno volare, sia pure per poco, il magico I

mO'mento del finanziamento, il magico mo~
mento del fondo di dotazione, il magico mo~
mento dell'agevolazliO'ne del cmdito, il mag,ioo
momento dell'aiuto.

È ,dia esdudere peI10iò (eccO' la nostlra cri~
tica) ogni suggestione effidentista riferita
ad una so'la componente del sistema e la ten~
tazione oppO'sta di iJdentificaJ1e nell'industria
privata l'unica 'sede rn oui è possibile gestire
economiroamente l'impresa, scaricaD!do sulle
partecipazioni statali le aree improdutti,ve
del sistema.

OnorevDli cOI]Ieghi, torniamo aH'implrendi~
torialiità pubbH:ca e privata ma ICon il ri~
scnio deH'ililllpnmditarialità e da parte del:lo
Stato non all',eI1ogazione fine a se stessa, con~
Itinua, che non ceSlsa mai perchè è Ia sola
ragione di vita, ma aHa msponsabile va[lUta:-
zione dellla rdinamka economka che esige
che gli uomini politici guaI1dino lontano.

Rkordo che ho avruto rl'onore, il piacere,
la soddisfazione, di assilstelre ai lavori dell
FondO' monetario internazionale a Washin~
gton ed ho sentirto il minilsltiro Colombo dire
ai 'Presenti, convenuti da tu:tto ill mondo:
v1edete in che situazione d tlroviamo? La
stampa ha detto mcentlemente che io sono
gloomy, !Sana pessimi1sta (gloomy vuoI dire
però anche un'altra cosa); ebbene, io non
sono gloomy, perchè la situazione attuale è
peggiore di quella che avevo prervisto nella
mia valuta.zione.

Abbiamo sentito i,l nos"bro Ministl10 del te~
sora fare una diagnosi funerea deUa siltiUa~
zione, slUl tipo di quel dilscor'so pronunciato
da MOI1O'qualkhe annO' fa alla televisione e

che imp:reslse negli italliani l'immagine del
cupio dissolvi da parte del Plresidente de[

, Consiglio.

È ora di dare aria, ihllce, possibilità; è ma
di ceSlsa:l1e con la [Jolitrj;ca della goocia ohe
si continua aderogaI'e per laSicial1e poi i[
perno deB' eoonomia Ìin mano a[ Governo, alla
poJ],irtka pura. È ora di tornaI1e a!Lle Irespon~
slaibiliità inldividuali sotto il profiJo de[la ef,fi~
cienza cDllettirva. m primato delHa politica
significherebbe di, fatlto sOlID [a spartizione
politica degli sltl1UJmenti operativi, cioè, oome
è av,venuto fino ad oggi, la Jottizzazione, [a
balcanilZzazione deil poteI1e, che noi abbiamo
sempre combattuto liberrumente da questi
banchi e continUelremD a combat tere perchè
vorrerru:no veramente rohe la nOlstra economia
risolrgeSlse in una ru1Jmos,fera pum ed in un
oli:ma di crescente pI1oduttirvirtà. (Applausi
dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. Rinvio i[ seguito
deUa dislcus,slione aHa [Jros1sima 'seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inv.ito il senatore
Segretario a drure annunzio della intlerroga~
zione, con richiiesta di dsposta scritta, peT~
venuta all>laPn'sidenza.

VENANZETTI, Segretario:

VEDGV ATO. ~ Al Presidente del Consiglio

del ministri. ~ Per sapere:

1) se sia al corrente della notizia ap[JaT~
sa sulla stampa quotidiana ~ riferita, ad
esempio, da « Il Giorno» del 24 settembre
1975, pagina 9 ~ che .la casa editrice « Mon~

da dori » ha !Conclusocon la «Open Unirver-
sHy}} britannica IUn ac!Cordo inesdusiva

per la vendita in Italia di tutti i materiali
audiovisivi di quella istituzione, il che ÌiI1idu~
ce, tira l'altro, il 'ricO'I1dato quotidiano ad
esprimere fondate 'riserve « slUl fatto çhe sia
un editore privato, e al mO'mento sfO'rnito
delle strruttUl'e necessarie per una '''l'irvolu-
zione culturale" capillare, a plrendel1e una
miziativa di questa portata »;
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2) quali Ipot'ranno essere le 1nddenze del~
la di££usione di tale materiaLe ~ 'su rOui il
Governo non arvrà alcun controllo ~ ,sulla
fonmazione degli studenti e dei giovani stu.
diosi;

3) se un'OIperazione del genere, a carat-
teve puramente commeI1ciale e privatistico,
corrisponda alla concezione del Governo, ed
in particolare del Ministero della pubblica
Istruzione, CÌ<I'cail modo di diffusione della
cultura e dell'utilizzazione dei mezzi di co-
municazione di Imassa nel campo dell'inse.
gnamento superiore;

4) se non ,ritenga che :la ricordata ini.
:l.Ìativa della casa editrioe ({ Mondadori »

~ che non ha aLoun caratteI1e di iTec~p'ro-
cità e non è stata affatto concepita in uno
s,pkito eun)!peo ~ risuhi, come appare evi.
dent1ssimo, gravemente pregiudizievole per
il progettato l'stituto interunirversi,tario eu-
ropeo per la promozione dell'insegnamento
a distanza ({{ Tele-Università europea»), che
l'As'semblea paTlamentarre del Consiglio d'Eu-
ropa ha suggerito ad unanimità fin dal 1971
di istituire a Firenze, secondo una proposta
a cui l'inteiNogarrte ha già avuto oocasione

I

di riferirsi nella 'sua intenrogazione in argo-
mento del 9 luglio 1975 (n. 3 - 1706), nella
quale ha insi'stito ,per una Ipronta, ,energica
e circostanziata iniziativa del Governo ita-
llano, volta a piresenta're agli altri Stati inte-
res,sati ed al Consiglio d'Eurarpa piani, pro.
grammi e prargetti ,precisi, ohe vaLgano a rea-
lizzare ,concretamente quanto prima quella
proposta;

5) se i,l Governo italiano, iSOIprattutto,
non ritenga ~ come sembra sommamente
opportuno ~ di do:ver prendere contatti CO'11
il Governo del Regno Unito per iprospettar-

gli qUalnto sopra, e ipeir conseguentemente
invitalflo ad uni'rsi al Governo italiano nel
sollecitare e prOlIDuovere una ;rapida istitu-
zione, a Firenze, della ({ Tele.Unirvemsità eu-
ropea ».

(4-4669)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 14 ottobre 1975

P RES I D E N T E. IiI Senato tomerà
a riunirsi domani, martedì 14 ot,tobre, iin due
sedute pubbliche, la prima alle o~e 10 e la
seoonlda aJJle ore 17, con il seguente ol1dine
del giomo:

Segui to della discussione dei disegni di
legge:

1. Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto.legge 13 agosto 1975, n. 376,
concernente provvediment,i per iJ rHancio
dell'economia riguardanti le esportazioni,
l'edilizjia e le opere pubbliche (2266) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto.legge 13 agosto 1975,
n. 377, concernente provvedimenti per il
rli1ancio dell'economia riguardanti incen-
tivi a favore delle piccole e medie imprese,
agricoltura, interventi per il Mezzog,iorno
e trasporti (2267) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è Itolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servlz!O dei resoconti parlamentari


